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La Conferenza ha dimostrato lavolontà dei nostri lavoratori divivere in seno alla RFPJ
Sabato scorso, nella sala del tea tro  

Anrigoni di Isola, addobbata pe r la 
circostanza, hanno avuto in iz io  4 la­
vori della IH Conferenza C ircondaria­
le del PC TLT per il Gire ondarlo del- 
l ’Isitiria. Erano presenti, in qualità di 
osipit-i, 1 compagni: Sekulič Anton, 
membro d e ll’Ufficio politico del CC 
del P- C. della Croazia, Sorta G ior­
dano, segretario  organizzativo deli CC 
del PC TLT,. l i  col. Staimatovic, co­
m andante della VUJA, il comp. Sai- 
te r  Pavle, m em bro del CC del PC 
Sloveno, la comip. K raj a tt i  Zofka, 
m èm bra del CC del PC Croato, ed 
a ltri rappresen tan ti delle unità del- 
TA. J., ideile organizzazioni di mas­
sa ecc.

In apertura, il compagno Beltram, 
dopo aver sa lu ta to  gli ospiti, ha pre­
posto la elezione ideila presidenza di 
lavoro, approvata all’unaraimiita e 1 che 
è risu lta ta  composta dai compagni: 
Paulinič, Juikiič, Medica, Gurian, Ca 
ha-rija, Crollimi, Strauss, Santin, Va- 
toyec, Benoic, B eltram  e Čehovin.

Sii è poi proceduto alla form ulazio­
ne dei t re  punti costituenti Tardine 
del giorno.

F ra  gli applausi dei 300 delegati e 
degli invitati presenti, il oompagno 
Beltram  ha tenu to  la relazione poli 
tica, che è sta ta  più volte in te rro tta  
da acclamazioni alTindirlzzo del com­
pagno Tito ed al PC J lanciate dai 
presenti.

Ooincliusa la  relazione, si è proce­
duto alle elezioni delle varie commis­
sioni per Tespletamento dei lavori, 
per la  verifica dei m andati, per la 
scelta dei candidati a membri del 
nuovo Com itato Circondariale del PC 
della commissione elettorale e della 
commissione per la form ulazione del­
le conclusioni limali.

E ffettuate le  eiezioni di talli com­
missioni. i lavori della conferenza 
sono sta ti sospesi per venire ripresi la 
domenica m attina  quando il compa­
gno Paulinič h a  dato  le ttu ra  dalla re ­
laziona organizzativa.

Fra ttan to , accolta d a  applausi, ha 
fa tto  ingresso ne lla  sa la  una delega­
zione di m inatori d i  S iedale  venuta 
a portare  i sa lu ti alla conferenza. 
Anche a ltre  delegazioni — fra  le 
quali quella dei p io n ie ri‘delle  scuole 
italiane e slovene di Capodistria, con 
i loro caratteristic i costum i — sono 
in tervenu te  a p o rta re  i saltiti e gli 
auguri per io svolgimento di. un pro­
ficuo lavoro, offrendo um omaggio 
floreale alla presidenza ed ai dele­
gati.

Ha avuto -inizilo quindi la  discussio­
ne d u ran te  la  quale hanno preso la 
p aro la  mumerosi delegati. Nel suo In­
terven to  Ù compagno Medica ha par­
lato sulla necessità di approfondire 
ancor di più la dem ocrazia nel P a r­
tito  e sulla adozione di nuove forine 
nel lavoro dii massa. Il coirpiP- Ma- 
raripin Giorgia ha parla to  diffusa- 
m ente sul problem a della pesca, ri­
velando la necessità d i procedere al­
l’elim inazione delle deficenze Sinara 
avutesi in questo campo. E’ seguito 
Timtervento di num erosi a ltri dele­
gati fra  i quali la compagna Cepak, 
Turk. Grbac, Čehovin, Radin ed altri.

Indi ha preso la parola il compa­
gno Perovsek Frane che ha accenna­
to alla lotta  sostenuta dal nostro po­
polo per essere unito  alla Jugoslavia,

La presidenza dei lavori della III Conferenza C ircondariale

lotta che dovrà continuare nel fu tu ­
ro sino a che nom venga riconosciu­
ta  Tumiome del circondario alla Ju ­
goslavia Socialista di Tito

Egli ha afferm ato che il nostro 
Partito  dovrà aum entare la sua vigi­
lanza per com battere tu tti i ten ta tiv i 
della reazione clerico-fasoista e co- 
mimformista.

Infine ha  messo in risa lto  la de­
mocrazia nel P a rtito  che vieppiù si 
allarga al con trario  dii quanto av­
viene nell’UftSS, ove vige la sotto­
missione più cieca ai voleri della ca­
sta  d irig en te ,. in  aperta  violazione 
dei principi del m arxism o leninismo.

Ha salu ta to  .poi la conferenza il 
m aggiore Jelovsnik .Adolf, che, in 
rappresentanza del distaccam ento dcl- 
l’A. J., ha augurato agli astanti un 
proficua lavoro, corrispondente agli 
intaressi della  popoli azione lavoratri­
ce del circondario, assicurando che 
TArmata popolare Jugoslava rim arrà  
sempre a vigile difesa della  pacifica 
edificazi on e social ist a .

In rappresentanza del C om itato Re­
gionale del PCJ per la regione di 
Fiume ha sa lu ta to  la conferenza an­
che il compagno Jaridais.

Ha preso quindi, la p aro la  il 'com­
pagno Sekulič Anton, sa lu ta to  da ac- 
clairhiaizioini prolungate, i l  quale ha 
detto, Ira  l'a ltro  . . .

«Tutto il mondo guarda a voi, po­
polo di questa zona, che lo ttate  quo­
tidianam ente per l’unione alla patria  
socialista. T utti i ten ta tiv i degli ir­
redentisti e le provocazioni dei co- 
m inform isti per ten ta re  dii impedire 
la realizzazione delle vostre legitti­
me aspirazioni saranno vani, poiché 
voi, con il vostro sacrificio e  con la 
vostra tenace dotta cèrtam ente rag­
giungerete le m ete per le quali ave­
te sacrificato migliaia di figli nella 
lotta di liberazione ed ora prodigate 
le vostre forze nella lotta per la edi­
ficazione socialista.

Rafforzate sem pre più la frate llan­
za a l’unità dei popoli qui conviventi 
nella zona, poiché questa fratellanza 
risu lte rà  il ponte che congiungerà nel 
futuro il popolo dell’Italia  democra­
tica con quello Jugoslavo.

Lottate uniti contro le provocazio­
ni e le manovre guerrafondaie dei di­
rigent* dell’URSS per edificare il so­
cialismo. Rafforzate il vostro partito  
che è la m onolitica avanguardia dei 
lavoratori della vostra zona.»

Scirosciianti applausi ed  ovazioni 
hanno salutato la conclusione del 
breve discorso del compagino Sekulič. 
Indi ha  sa lu ta to  la coinferenza il com­
pagino Salter Paule mem bro del CC 
del PC della  Slovenia.

Dopo vari interventi di a ltri dele­
gati, s i è svolta reiezione segreta 
del muovo com itato C ircondariale  del 
PC per T lstria. Le operazioni elet­
to rali si sono compiute celermente, 
quindi e s ta ta  approvata alPuinanimi- 
tà  la 'relazione conclusiva ed inviato 
un telegram m a ‘dii salu to  al Comitato 
centrale dei P C J  ed al compagno 
Tito.

Con ciò i lavori dèlia III Confe­
renza C ircondariale  del . PC TLT han­
no avuto fine.

Il tefejfpamm&L di sssimio a #
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Cari compagni,
BELGRADO

i delegati della III Conferenza del Partito  Comunista per il Circondario: 
Istriano nella quale sono stati esam inati i successi e ìe d'eficenzc nel lavoro 
deile organizzazioni del Partito , Vi inviano i loro più calorosi saluti 
comunisti.

Dopo aver passato in rassegna il periodo intercorso dalla nostra II 
Conferenza del Partito  fino ad oggi, periodo ricco di gran®  vittorie  in 
tu tti i settori, ci siamo profondamente convinti che i nostri successi e le 
nostre v ittorie  sono il risu itato  tanto  della coscienza e dell’abnegazione dei 
lavoratori del Circondario Istriano tanto  del molteplice aiuto Vostro e di 
tu tti i popoli della Jugoslavia quanto del fatto che noi abbiamo seguito, 
fedeli e risoluti, la bandiera del Partito  di Tito applicandone ia prassi«
rivoluzionaria.

M entre intorno a noi si scatena isterica ia campagna ost ie dei 
fascisti di ogni colore, degli irredentisti italiani e dei più lilncaiRti ne­
mici della pace, delia libertà dei popoli e del socialismo — gli im perialisti 
moscoviti ed i loro m iserabili servj — noi continueremo a  seguire tranqu il­
lam ente e dignitosamente la via indicata dall’eroico P artito  Comunista 
delia Jugoslavia, sarem o esempio di fedeltà agli interessi ed alia libertà 
dei lavoratori dei nostro Circondario.

Continueremo ad approfondire la democrazia socialista, a cemen­
tare  la fratellanza e l’unità fra  gli sloveni, i croati e glj ita liani, convinti 
che proprio questa fratellanza ed unità è la nostra arm a m igliore neli’edi- 
ficazione del socialismo e nella salvaguardia della nostra libertà, Tarma che 
ci rende invincibili.

Compagni, noi gridiamo aito e forte dj fronte a tutto  il mondo la. 
nostra promessa, la promessa di ogni lavoratore del Capodistriano e deli 
Buìese: ««non cederemo agli im perialisti ita liani neppure un palmo delia’ 
nostra te rra  amata.»»

La Jugoslavia socialista di Tito è la nostra Pa tria  e non v’è for­
za al mondo che possa farci deviare dalla giusta lotta  per i’unione defi J 
nitiva alia Jugoslavia socialista.

Continueremo ad essere fra  i prim; nella lotta per una giusta pace e 
per la collaborazione fra i popoli, ma saremo pronti anche a schiacciare! 
un’aggressione che tentasse strapparci ciò che amiamo più d’ogni a ltra  
cosa: la nostra libertà, le conquiste della rivoluzione popolare e ciò che 
noi abbiamo finora raggiunto neli’edificazione del socialismo.

VIVA L’EROICO PARTITO COMUNISTA . DELLA JUGOSLAVIA 
ED IL SUO GLORIOSO COMITATO CENTRALE CON A CAPO IL 
COMPAGNO TITO!

Isola 3 giugno 19S1
I delegati de!!a III Conferenza 
del P, C. Circond. deH’Istria

La re lazione  politica del compagno Beltram

L a  Jugoslavia è in testa nella 
lolla contro l 'a g g r e s s io n e

Nella prim a parte della  sua re la ­
zione '.politica i l  compagno Belt,raro 
ha sotto 1 linea to che jj popolo lavo­
ra to re  del Circondario istriano ha 
conseguito nel periodo della II. con- 
feremza del P a rtito  sino  ad oggi nuo­
vi successi e vittorie  in tu tti  ì se t­
tori della vita sociale. -1 maggiore 
successo è rappresentato dal passag­
gio delle fabbriche e delle  imprese 
nelle mani dei Consigli O perai! «Que­
ste v ittorie  dei popolo lavora:ere — 
ha sotto lineato  il coimp. Beltram  — 
sono il risu lta to  della  .giusta politica 
del nostro Partito , che, sulTesemiplo 
del P artito  Comunista jugoslavo, è

La relazione organizzativa del comp. Paulinič

Rafforzare il Partito per una più
rapida edificazione del socialismo

Il compagno Pauliinii.c Antonio nella 
su,a relazione organizzativa ha sotto- 
l 'beato  come la  situazione politica e 
Todienna realità sociale nel circonda­
rio  deU’Ispaia scino state  raggiunte dai 
nostri lavoratoci, nella comune lotta 
con i popoli jugoslavi, 'diretta dal r i ­
voluzionario P. C.J. Propello per que­
sta, coMafaoinaaiicne a ttiva  nella lotta 
i nastri! lavoratori partecipiamo oggi 
alla vita ipoliitica e sociiale, raccolti 
nelle ar-gamizzaziionii di massa e nelle 
füle dell’Untane dei Combattenti. Gu­
idati .dal P. C. essi sono pronti a ri­
spondere degnamente, come i rim a­
nenti popoli iugoslavi, a chiunque 
tentasse di miimaiciclaire il loro pacifi­
co sviluppo nenia v ia delTed:fiic.azi.'0- 
ne ,soioiiai’st,a e rispettivam ente del co­
muniSmo.

Ogni nostro lavoratore sa che senza 
ia Jugoslavia è impassibile la costru­
zione del soc atiomo .nel nostro circon­
diamo, ia quiai cosa richiede pure la 
defi'lr.CiM'V'a unione del circondario i- 
sfcCano alla Jugoslavia. Da queste po­
sizioni r,cq isj a-llcmitaneranino mai.

Cantini,uiando, il re la to re  ha rilevato 
che il Partito  ha fa tto  un notevole 
passo in avanti ,n,e«!iT allargar e e con 
sci! dare Tergami rizzartene.

Dallìult'ima iconifareinza, iti num ero dei 
membri e camdi'Jdati è  aum entato del 
21 f/r . La ccmposiziane sociale dei 
membri de! partito  è  form ata dal 40% 
di operai:, 41% di contadini, 16% di 
impiegati e dal 3% delle rimanenti, 
prof essi omi.

vi,dente e noto a tratti, ha precisato il 
relatore, perciò è necessario sottoli­
neare  idi p iù  ii difetti che in futuro 
dovremo elim inare. Ci sono senza dub­
bio cose 'Che non vanno e perciò uno 
dei ccimlP'itl fondamentali deil nostro 
Partito  è quello di far convergere la 
critica e l ’iäutacrii'tllaa sugli «nrorii, 
onde poterli eliminare. Per noi la cri­
tica è necessaria, ossia rappresenta la 
forza idei nostro partito . La piritica è 
superflua soltanto per gli infallibili 
del Cremlino i quali hanno g à procla­
mato il dogma del «©assaggio al co­
muniSmo» e presso j quali grazile al 
«saggio» Stalin, scorre latte e miele 
per quei pcipbli «beati» che sono co- 
afcgtffl a berlo.

Dei buoni risultato sono stati raggi­
unti nel consolidamento dei Partito  e 
c.iò particolarm ente ad Isola dove I] 
num ero dei membri! è raddoppiato, 
benché ci siano sempre ancora molte 
deficenze riguardami!! il settarism o di 
alcune cogiain’izzaziarai dj P a rtito  nelle 
firàbrfiche, che però si varano via Via 
eii'jxi'wanido.

Hà criticato alcune o.ngainiiz.zaizitoinì 
batic di ambedue i distretti che im tut. 
to il 1951 non hanno accolto alcun 
membro nelle file del Partito .

Tutti; j membri! devono .rendersi con­
to che ili Partito  mem ha alcun «fine» 
Ciani'.chiare separato dal popolo e che il 
suo umico computo è quello di elevare 
le masse ad un  tenore di vita superi­
ore, al socialismo, rispettivam ente ai 
comuniSmo, per la quia! cosa è im­

p a rtito  coin, le masse e inaiieime con il 
popolo, con Tasemipio personale del 
comumiista, a ttuare  la  linea del Partito.

L'anatoire ha ,criticato pure la trop­
pa .trascuratezza che M P a rt ito ha per 
le argainliizzaziionii delle donne le quali 
iin aliouinii paesi vengono addirittura 
svalutate.,

Ha messo in evidenza pure l’iing,ta­
sto atteggi amianto ineii confronti dagli 
operai in alcune mostre imprese dove 
i membri del P a rtito  non vivono con 
i' lavoratori e inicin si battono con essi 
per Taumerato delila produzione Le 
maggiori deficienze ih questo campo 
si scino niBcontrare n-eliTimpresia di 
costruzione «Bdiliit» nella quale la 
magig'cirainaa idei membri del Partito  
non è composta da operati ma bensì 
degli appartemeiniSi aM’apparato am- 
minis t ra t  Ivo,

Prasegiuehdo nella sua relazione il 
compagno Paiulinlic si è soffermato 
poli a tra tta re  il problem a del buro­
cratismo che in alcune organizzazioni 
è di ostacolo al lavoro stesso, per la 
qualcosa è necessario combattere già 
sin daU’iinliiZio tu tte  queste mainiife- 
stiaziloini. I.n ciò cii Sia di esempio l ’ef­
ficace e continua lotta del P. C.J.

La 'tpaigiediiia del popolo russo è una 
conferma del postulato di Marx ed 
Engels che la burocrazia è ìli maggior 
■nemico dei popolo e del socialismo.

Là «infatti il P artito  si è trasform a­
to  in .un mezzo dii 'coistnizione nelle 
miamli deilla casta huraanatijca dei si­
gnori idei Cremlino.

■ B B a n ^ n i i n i a a B a u i n n i a à

rimasto fedele ai principi m arxisti 
della classe operaia.»

Il compagno Beltram  ha esaminato 
quindi alcuni problem i di carattere 
internazionale che interessano i po­
poli di tu tto  il mando. «Il primo tra  
questi problemi — ha continuato l ’o­
ra to re  — riguarda  il m antenim ento 
della pace contro le forze aggressi­
ve e la difesa dell’um anità dalla 
guerra, che, con lo sviluppo attuale 
della tecnica e dei mezzi distruttivi 
significherebbe una catastrofe ,gene­
ra i e.

Gli appetiti im perialistici di H it­
ler, tendenti, al dominio m ondiale, so­
no oigigii ripresi dalla casta burocra­
tica delTURSS capeggiata da Stalin, 
la quale tenta celare  la sua politica 
egemonica ed i suoi fini di dominio 
sotto la, m aschera della rivoluzione 
e delTimterinaizionalismio».

L’oratore, analizzando un tale  con­
cetto, ha chiarito  la  posizione de ll’U- 
R.SS dichiarando che, secondo tale 
teo ria  ogni, guerra  che serve agli in­
teressi della politica sovietica è una 
guerra  giusta. Appunto perciò -i guer­
rafondai del Cremlino sono giunti al 
punto di iniziare delle guerre — Co­
me ad esemplò quella coreana — col 
pretesto di difendere ia  pace. Citi è 
contrario a ta le  politica è considerato 
nemico del soacialàsmo e viene posto 
al bando. Il P a r tita  Comunista jugo­
slavo, guidato dal coampagno Tito, 
è stato il ©rimo a rigettare  queste 
indegne concezioni. Infatti la Jugo­
slavia ed i l  suo Partito  Comunista 
sono s ta ti -primi nelTEuropa sog­
giogata a sm ascherare e lo ttare con­
tro  questa menzogne che portano og­
gi la fiaccola, della  resistenza contro
i rapporti non- socialisti tra  gli stati 
e contro il tradim ento  dei principi 
m air xlst i-1 en in i sto.

Dopo questo chiarim ento, il compa­
gno Beltrami ha  afferm ato cne non 
deve destare m eraviglia il fa tto  che 
la Jugoslavia costituisce oggi il primo 
obiettivo dei piani aggressivi della 
casta burocratica delTURSS. Per que­
sta ragione i 'popoli della Jugoslavia 
devono essere sem pre pronti! a difen­
dere il proprio paese socialista poi­
ché, combattendo contro Taggressore, 
non viene difesa soltanto la  pace nel 
mondo, m a i princip i m arxisti-leni­
nisti stessi. Appunto perciò l’Ufficio 
inform azioni e la reazione possono 
gridare  quanto vogliono dii un certo 
addestram ento prem ilitare  obbligato- 
rio nel nostro Circondario, sebbene 
tu tti  sappiano che non si t r a t ta  di 
obbligo prescritto  m a di obbligo mo­
rale  di ogni nostro singolo abitante, 
che deve prepararsi affinchè gli ag- 
oressoir.i non lo trovino, im preparato

Il compagno Beltram  in merito ai 
rapporti fra  Italia  e la Jugoslavia 
ha così testualm ente dichiarato:

«In questa conferenza vorrei accen­
nare ad altri due argom enti d’impor­
tanza che ci interessano vivamente. 
Mi riferisco a; rappòrti tra  1’ItaMa 
e la Jugoslavia in relazione al Cir­
condario dell’Istria.

Come la Jugoslavia è conseguente 
con la sua politica in te rna  neli’edi- 
ficare il socialismo e nei rapporti 
socialisti t r a  le  m asse popolari, cosi 
è conseguente nei suoi 'rapporti ver­
so a ltre  nazioni, li r isp e tto  dell’ù- 
gu agli ab za dii d ir itti  e  la convivenza 
pacificai’ .tra d popoli, .la recìproca 
conoscenza e  TapprofiOnMÄento dei 
legami culturali eoe., (interpretando 
decisa,mente il punito di v ista  che 
tu tti i problemi d ivergenti ora le na­
zioni debbano venir risolti in vìa pa­
cifica) questo è il p rincip io  che gui­
da la politica estera della Jug js.ay ia  
socialista. Proprio  i n 1 v irtù  di quesia 
sua politica conseguente la  Jugosla­
via gode nel mondo internazionale 
tan ta  popolarità e  stima. Non si t ra t­
ta  di politica delle promesse, che 
nella prassi sii m anifesta diversam en­
te  e ci indica scopi diversi. Lq Ju ­
goslavia m ette  effettivam ente in pra­
tica  quello che ha d i eli i arato, e so­
no proprio i fa tti concreti quelli che 
hanno conquistato larghi consensi nel 
mondo. Purtroppo questa politica e 
queste tendenze sincere spesso non 
trovano risonanza presso 1 nostri più 
vicini. Alludiamo qui all’Italia, alle 
alte sfere della classe dom inante che, 
nonostante la Jugoslavia proprio per 
il suo desiderio sincero  di una con­
vivenza pacificai abbia dimenticato 
m olte cose, ritengono opportuno di 
ravv ivare  eostan,temente le loro ten­
denze im perialistiche e le bramosie 
per posizioni perdute del famigerato 
impero romano. Beninteso il popolo 
italiano e le masse .lavoratrici delTI- 
ta lia  non hanno alcun interesse di 
appoggiare queste m ire im perialisti­
che che hanno per scopo l’asservi- 
m ento di 'nazioni straniere, poiché 
»la nazione che opprime altre  non è 
libera». Non solo, m a la reazione im- 
peraiistica italiana cercai di t ra r re  u- 
tile  della situazione difficile in cui 
la Jugoslavia si trova causa le' mlinac* 
die costanti che provengono da parte  
dei guerrafondai delTUnione sovieti­
ca e paesi satelliti, convinta che sia  
giunto il momento per sforzare ad| u- 
na soluzione in suo favore: P e r^ l’iim- 
peralism o italiano ciò non rappre­
senta {nulla di nuovo, avendo esso a- 
gito sempre in quésto senso, calcolan­
do sempre ie forze, decidendosi in se­
guito per il p iù  forte. La reazione

rro n tin u a  i n  IV pagina)

In base alle relazioni politica ed organizzativa ed alia fruttuosa discus­
sione, la III Conferenza del’ P a rtito  Comunista per il C ircondario Istriano 
constata:

il lavoro umano porta nuove e sempre più grandi vittorie, crea ric ­
chezze sem pre maggiori. I parassiti delia società umana, coloro che’ viyono 
dei fru tti del lavoro a ltru i devono cercare sempre nuovi mezzi e cedere

solo ideila ripartizione delle ricchezze e del suo tenore di vita, aprendosi 
la strajla verso il socialismo. Le leggi sociali definite da Marx e da Engels 
sono irrimediabilmente in azione.

Il vecchio si oppone e soggiace ovunque al nuovo: nella produzione, 
nella coscienza deli popolo, nei rapporti tra gli uomini e tra i popoli. In 
questa lotta registriamo oggi successi e arresti relativi. Il maggiore suc­
cesso conseguitoi nel mondo di oggi è rappresentato dall’assunzione dell’am- 
mìnistrazione dell’economia da parte dei produttori diretti jugoslavi, suc­
cesso questo che è d’incitamento agii operai che lottano per il consegui* 
mento deli medesimi fini negli altri paesi e che la accrescere la fiducia 
nella vittoria nella democrazia e netta libertà. L’arresto maggiore, nella 
lotta del nuovo contro il vecchio è rappresentato dall’annidarsi dei buro­
cratismo! nella società sovietica, burocratismo che ha soffocato l’evoluzione 
dei socialismo aj quale la rivoluzione d'ottobre ha aperto la strada, buro­
cratismo che oggi sta apportando nelle relazioni internazionali una ten­
sione pericolosa e minacciosa per la pace. li paese da cui tutto il mondo 
si attendeva che sarebbe divenuto patria felice degli operai e che ad altri 
avrebbe prestato un sincero aiuto nel raggiungimento della libertà e del 
benessere, sfida oggi tutto il mondo nella corsa agli armamenti, minaccia 
una nuova guerra, distruzione dj vite umane e di frutti del lavoro. La 
casta egeraonistiea russa con a capo> Stalin, fautrice del burocratismo vor­
rebbe raggiungere, analogamente ad ogni concorrente imperialista, il pre­
dominio nel mondo. Gli egemonisti di Mosca nascondono questa verità 
sotto un falso manto d’Lnternazjonaiismo e di lotta per la pace. Chi osa 
affermare, che la lotta brutale per il predominio nel mondo non è una 
finalità socialista, chi a cjò si oppone, diviene oggetto di tutto ii furore 
dei prepotenti gerarchi sovietici, prova ne è ia Jugoslavia. La Jugoslavia, 
come pure le altre nazioni, sanno troppo bene cosa vuol direi l’imposizione 
del!’»or|dine nuovo» dai di fuori. Esse sanno che un migliore ordine sociale 
può essere creato soltanto da loro stesse, coliaboraindo su di una piatta­
forma di uguaglianza) di diritti e che, per il raggiungimento di esso, è 
necessaria la pace. Perciò i comunisti sostengono attivamente gli sforzi 
per la conservazione della pacete per il consolidamente dell’ONU, fiduciosi 
nei successo della politica estera delia R. P. F. J., il cui scopo è la rea­
lizzazione di una collaborazione tra i popoli, basata sull’uguaglianza dei 
diritti.

Che gli abitanti del Circondario dell’Istria hanno espresso intinite 
volte la loro ferma volontà, il proprio diritto di vivere compatti nella 
Patria socialista. Questa volontà si è manifestata particolarmente nella 
lotta di liberazione quando gii abitanti dell’Istria congiungevano il proprio 
avvenire con quello della nuova Jugoslavia e per essa versavano il pro­
prio sangue. Questa aspirazione si manifesta pure oggi nella lotta quoti­
diana per l’eitìiiicazione del socialismo come base per la pacifica, prospe­
rosa e fraterna convivenza.

I.
La situazione internazionale, come pure la nostra situazione interna, 

indicano ai nostro Partito i seguenti compiti per la sua azione completa:
1. Lavorare instancabilmente per il raftorzamento e Tapprofondìmento 

di tutte le conquiste che sorgono dalla Rivoluzione popolare, in primo 
luogo il Potere Popolare, l’unità e la fratellanza fra le tre nazionalità 
conviventi, quale elemento fondamentale della nostra libertà e come con­
tributo alla conservazione della pace nel mondo. Spiegare alla popolazione 
•a politica controrivoluzionaria e aggressiva degli odierni dirigenti del­
l’Unione Sovietica ed i motivi della Stessa. Rafforzare ia fratellanza italo- 
slava e )a fratellanza tra i popoli jugoslavi sulla base dei comuni inte­
ressi dei lavoratori, battendo ali’occasione il nemico che conta ancora sulla 
ingenuità e sugli eventuali, resti delle illusioni nel guardare all’Unione 
Sovietica, suda suscettibilità nazionale, sul localpatriotismo, ecc. Conso­
lidare l’unità- combattiva detta nostra popolazione, coltivare il patriotismo 
socialista, educare la gioventù netto spirito dette gloriose tradizioni détta 
Lotta di Liberazione alio scopo di rafforzare la capacità difensiva di 
fronte a qualsiasi aggressore.

2. Proseguire ad estendere la mobilitazione delle masse degli sloveni, 
degli italiani, dei croati, contro tutto ciò che minaccia i ‘loro diritti, le 
conquiste rivoluzionarie della Lotta di Liberazione e quelle dell'edifica­
zione socialista del dopoguerra.

ili Partito deve perciò lavorare ancor più per la realizzazione della
volontà ormai nota a tutto il mondo e consolidare la certezza del nostro
popolo che iastrada della vittoria definitiva del socialismo, sulla quale 
narle degli sloveni, degli italiani e dei croati in questo periodo poiché le
essere percorsa soltanto in comune con i popoli jugoslavi, con la unione 
alla Jugoslavia.

L’organizzazione del Partito deve essere conscia e deve approfondire 
nella coscienza nel popoio ia convinzione che qualunque altra soluzione
dii questo problema significa colpire alla base le conquiste più rivoluzio­
nare degli, sloveni, degli italiani e dei croati in questo periodo poiché le 
fabbriche nette mani degli operai, la terra che in base alia riforma agraria 
è passata! ai coloni di ieri, l’ulteriore sviluppo e prosperità dell’economia,
10 sviluppo culturale e la libertà possono essere garantiti ad ogni onesto 
cittadino soltanto dal Potere del popolo lavoratore. Nella, lotta per la 
salvaguardia di dette posizioni del socialismo, nella lotta per il' loro ulte­
riore ampliandolo e rafforzamento, il Partito deve approfondire la, fratel­
lanza fra sloveni, italiani e croati, sviluppare in essi la vigilanza contro
11 nemico e lottare alia testa delle masse contro ogni tentativo della rea­
zione irredentista e cominformista che, con la corruzione, la speculazione,
10 spionaggio, Tistigazicne antodio nazionale ecc., tenta di far andare a 
ritroso ii corso della storia.

3. Nella prassi quotidiana di lavoro, cercare sopratutto di rafforzare 
e sviluppare il potere popolare allo Scopo di salvaguardare e sviluppare 
quegli elementi che rappresentano ìe basi principal^ deii’ulteriore realiz­
zazione della democrazia socialista nel nostro sistema sociale: consigli 
operali, riunioni degli elettori, dei cooperatori, consigli presso i Comitati 
Popolari ecc. Sviluppare ovunque la discussione, eliminare i fenomeni di 
arbitrio, di me!odo burocratico di direzione e di comando. Quindi i membri 
di Partito devono continuamente realizzare il ruolo d’avanguardia del 
Partito con i’esempio personale, con la persuasione, con un’azione educa­
trice, fra lai popolazione, con una più profonda conoscenza dette aspira­
zioni e necessità del collettivo, con risposte persuasive a tutte le domande

. che vengono rivolte dalla popolazione circa la situazione politica e lo 
sviluppo economico. Perciò i membri del Partito debbono essere i primi 
a studiare, aiutandosi a vicenda onde meglio eliminare le difficoltà e le 
deficenze. Ciò significa che fra i membri del Partito bisogna migliorare 
l’opera dì elevamento ideologico, sviluppare la lotta delle opinioni, la 
crilfcj e la democrazia interna dj Partito quaie elemento della disciplina 
e deli’uniità, nonché detta lotta contro le tendenze burocratiche nei metodi 
di lavoro.

|4, In collegaicento con il futuro sviluppo dell’economia, che sorge dalle 
necessità détt’aipprcfondimento della democrazia socialista, prestare mag­
giore attenzione e principalm ente:

a) compiere un ulteriore passo in avanti neli’amroinistrazione dette 
imprese da parte del collettivi di lavoro: in relazione atte norme in pre­
parazione, rese necessarie nel (’amministrazione delle’ imprese datt’ulteriore 
sviluppo detta democrazia socialista, assicurare che i collettivi di lavoro 
con i consigli operai e Comitati direttivi abbiano immediatamente nel modo 
più assoluto ia possibilità di realizzare un’ulteriore allargamento detta pro­
duzione nelle loro imprese, un elevamento del tenore di vita ece.; ciò viene 
assicurato dal nuovo sistema finanziario con il quale i lavoratori acquisi- « 
scemo il1 diritto dii disporre detta maggior parte dell’accumulazione.

I consigli operai ed i Comitati Direttivi devono quindi allargare mag­
giormente i metodi democratici dei loro lavoro, assicurare per ogni pro­
blema d’importanza la discussione preventiva onde la decisione definitiva 
possa effettivamente rispecchiare je aspirazioni positive e le opinioni'di 
ogni singolo membro del collettivo dì lavóro.

b) li cooperativismo deve essere indirizzato in conformità atte esi­
genze delia trasformazione socialista dette campagne, ed esso, comi ii nuovo 
sistema di commercio c di approvvjgioaamento, vedrà aprirsi nuove possi­
bilità dì rafforzamento particolarmente per quel che riguarda singole co­
operative, Allargare le cooperative agricole di produzione attirando nuovi 
membri. In ciò prestare maggiore attenzione si contadini medi: Migliorare 
TorgàiEizzazicae interna del lavoro è.d elevare ia forza economica con 
Tintrodazione di mctodii più progrediti di coltivazione, il chè incremen­
terà l’afflusso di nuovi soci. Prestare maggiore cura alle cooperative agri­
cole di acquisto e vendita e sviluppare in esse gli elementi del socialismo 
che consistono nei caseggiati comuni, attrezzi comuni, neil’interesse co­
mune per l’aumento delia produzione, bestiame in comune ecc. Soltanto 
sé le cooperative di tipo generale seguiranno' tale sviluppo verranno a 
crearsi una coscienza cooperativistica, Tcmbrione di rapporti socialisti e 
la possibili:?, di un passaggio a tipi superiori di cooperative.

e r  Svincolare i! commercio e semplificare l’organizzazione dell’approv­
vigionamento allo scopo di normalizzare la situazione e rendere possi­
bile un maggior scambio di prodotti fra le singole aziende economiche.
11 ccmmercio sia di siimelo alla produzione per qualità e per quantità.

II.
Iter l’uiteriore sviluppo e consolidamento dette organizzazioni del Par­

tito, per il continuo approfondimento e rafforzamento dei loro legami 
coi» le masse, perchè queste facciano propria la linea del Partito parte­
cipando all® elaborazione e atta realizzazione dei suoi compiti, la III con­
ferenza del Partito pone di fronte ai comitati, alle organizzazioni base 
e a tutti i membri i compiti seguenti:

1. indirizzare il lavoro al rafforzamento ed allargamento delle orga­
nizzazioni dei Partito, assumendo un’atteggiamento più deciso netl’amsnis- 
sionci nei Partito dei migliori operai, dei giovani, delle donne e dei lavo­
ratori agricoli e tenendo presente il compito dii liquidare l’ineguaglianza 
nello sviluppo delie organizzazioni del Partito dal punto di vista detta 
struttura ntzionale. Le organizzazioni del Partito debbono procedere atta 
soluzione c',i questo compito sulla piattaforma di un vasto lavoro politico 
fra Lo masse. Nei p-osii di lavoro e evunque si sviluppa la vita' economica, 
elevando, con l’esempio personale nella vita e ne! lavoro dei comunisti, 
la stima e ia fiducia che il nostro Partito gode.

2. Lottare in modo implacabile contro tutte le concezioni burocratiche 
del ruolo del Partito. Assicurare la più larga partecipazione dette masse

___________________________ ____ _________ fr.rtntirma in TT nuoinoì
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CONDARIO
Responsabilità dei collettivi di lavoro

La direzione dèlie im p r e s e
p r e r o g a t i v a  d e i  6. 0«
La gestione amministrativa deve essere eseguita dalla 

direzione e dagli impiegati
I Comitati direttivi — organi esecu­

tivi dei consigli operai — non soltan­
to cooperano coi direttore alla dire­
zione quotidiana, contingente dell’im­
presa! ma costituiscono nel vero sen­
so della parola una direzione che è 
responsabile di tutto il lavoro dell'Im 
presa. Quindi responsabile della dire­
zione dell’impresa economica non è 
soltanto il direttore, ma è anche e in 
primo luogo il comitato direttivo. Le 
prerogative che la legge concede a' 
direttore non tendono, come alcun 
pensano, a ridurre o a limitare il di­
ritto di dirigere il collettivo, ma dai­
no un giusto orientamento al funzio­
namento delle Imprese ed impedisco­
no U manifestarsi d’ogni fenomeno di 
anarchia. La legge si è ispirata a ta­
le proposito al postulato di Lenin se­
condo il quale nel processo del lavo­
ro ci deve essere sempre un diretto­
re, mentre nel prendere decisioni de­
ve trovare espressione il principio 
della collettività. Il collettivo di lavo­
ro non, esercita la sua funzione diret­
tiva direttamente ma ha due organi: 
il consiglio operaio, e il comitato di­
rettivo. La funzione fondamentale del 
consiglio operaio è dì eleggere o scio­
gliere dal mandato del collettivo d 
lavoro, il comitato direttivo, di sosti­
tuire singoli membri, di controllare 
l’attività sua e del direttore. Il con­
siglio operaio ha la facoltà di pren­
dere tutte le decisioni per il funzio­
namento dell’impresa. li consiglio o- 
peraio elabora il piano economico e 
ha il diritto di approvare o meno ia 
chiusura del bilancio. Il consiglio o- 
peraio ha il diritto di disporre di una. 
parte dell’accumulazione concessa in 
uso sia dell’imtpresa che per le neces­
sità dello stesso collettivo di lavoro. 
Il consiglio operaio dispone quindi di 
una parte dei super-lavoro, e questo 
è il maggiore diritto che possa veni­
re acquisito dagli stessi operai nell’at­
tuale fase di sviluppo dell’edificazione 
socialista. Sarebbe errato paragonare 
i! consiglio operaio ad un qualche or­
gano parlamentare che abbia il diritto 
di prendere decisioni di carattere ge­
nerale. Il consiglio operaio è, nel ve­
ro senso delia parola, il più alto or­
gano di direzione dell’impresa. Ne 
deriva che le sedute del consiglio o- 
pera'-o non debbono avere un caratte­
re manifestativo ma devono risultare 
invece riunioni operanti che esami­
nano con piena Tesponsabilità il lavo­
ro dei comitato direttivo e del diret­
tore e che traggono tutte le conclu­
sioni necessarie. Alcuni affermano che 
i! comitato direttivo non potrà eser­
citare le sue funzioni in modo fattivo. 
Costoro giungono a questa conclusio­
ne dalla constatazione che i membri 
del Comitato direttivo sono operai di­
rettamente impegnati nella produzio­
ne (nelle varie officine di una fab­
brica ad esempio) e che perciò non 
possono occuparsi dei problemi ine­
renti alla direzione dell’Impresa.

E’ chiaro che tale concezione trae 
la sua origine da un concetto buro­
cratico del problema della direzione 
dell’Impresa economica. Aitraverso 
quei concetto la direzione viene con­
siderata come un’attività burocratica 
ed amministrativa e non come un’a­
zione sociale degli stessi produttori 
interessati. E’ necessario quindi sepa­
rare nettamente il momento della di­
rezione vera e propria e dell’emana­
zione delle misure importanti per la 
direzione stessa, dalia semplice ge­
stione amministrativa. La gestione am­
ministrativa può e deve essere esegui­
ta dagli impiegati, dal direttore res­
ponsabile dell’impresa mentre la dire­
zione viene realizzata dagli stessi la­
voratori.

Per permettere al collettivi di la­
voro l’esercizio fattivo della direzio­
ne, la legge ha chiaramente distinto

la direzione del processo di lavoro -  
che viene eseguita dal direttore a no­
ne dei comitato direttivo — dall: 
emanazioni di atti di direzione. Le 
jìsposizioni di legge — a norma delle 
inaili gli operai devono formare i tre 
'Marti degli elementi del comitato di- 
ettivo; soltanto un terzo dei membri 

può essere rieletto nell’anno seguen- 
e; nessuno può essere membro (le 

comitato direttivo per più di due an­
ti; i membri non ricevono alcun com- 
enso per la loro attività — non ten- 

lono affatto a ridurre l’attività de 
comitato direttivo, ma al contrarie 
si propongono di permettere agli ope- 
ai, pur lavorando direttamente nella 

produzione, di imparare a dirigere ed 
impediscono che la direzione operai: 
venga a burocratizzarsi.

La legge ha tenuto conto dei pe- 
icoio che i direttori tentino di ri 
birre in pratica l’importanza dei ec­
citati direttivi. Perciò la legge h 
:oncesso ai membri del comitato di- 
ettivo una specie di immunità: un 

Membro del comitato direttivo non 
iuò essere licenziato, nè può essere 
senza suo consenso, trasferito. Pe 
mpeidire al direttore di licenziare 
rii ex membri del comitato direttive 
lopo ia scadenza del mandato nell’in 
ento appunto di influenzare i nuovi 
cembri, la legge ha stabilito che la 
gni caso controverso, ia parola de- 
initiva venga data al comitato dàret- 
ivo.

Consultazione dei consigli di amministrazione delie coop, agricole

Necessita eliminare gli impedimenti burocratici
che frenano le iniziative delle singole cooperative

Oneri per le cooperative causati dalla incompren­
sione dei funzionari della sez, ammassi distrettuale

Infine la legge ha dato al comitato 
direttivo il diritto di proporre la de- 
tituzione del direttore benché que­

sto sia stato nominato da un organo 
superiore. Le prerogative concesse a! 
direttore non riducono affatto la res­
ponsabilità ed il ruolo del comitato 
direttivo, nè hanno un carattere prov­
visorio dato che gii operai, i lavo 
ratari cioè delle officine, debbono 
sempre dirigere direttamente, mentre 
il processo del lavoro viene dirette 
a loro nome, da una persona deter­
minata: il direttore.

Ciò che è provvisorio è soltanto il 
modo di nominare il direttore. Que­
sto non significa che le norme che 
determinano le prerogative del diret­
tore siano definitive, che esse non 
possano essere mutate.

Tutto potrà e dovrà essere mutato 
con l’ulteriore sviluppo della nostra 
economia, ma la posizione di princi­
pio dei direttore è stata impostata 
giustamente ed essa, in sostanza, non 
potrà essere mutata almeno per quan­
to è possibile prevedere.

Con.tinu'lamo inalila brave rassegna 
Ielle relazioni fatte da; delegati delle 
ooipenatriive nella cbrnsuHItaziiomie dei 
tonateli di amministrazione delle 
ooiparaijive agricole dei d istretto  di 
laipodiiistria, tenutasi 11 g. 25 maggio 
u. s. —

il compagino Franza Vittorio, s-egre- 
i-r'o della coop, dii 6 . Lucia, pros-pet- 
Mdo la situazione di quella cciope- 
ati.va, riferisce che i soci della stessa 
amahitamo lil poco aiuto che viene dato 

vigili agiriiiCiOilitoir i coin maicCihilnario, at­
trezzi, eoe.

Scarseggiano amiche- i concimi e lia 
•oopcativa deve pagare le penalità 
per rita rd a te  liquidazioni dii fatture, 
causa la iinsuffiiiccnza del credito 
prèsso la banca. La saziarle falegnami 
potrebbe reali zzare un i.ii.'e maggio .. 
ve non iinconitraisse difficoltà prenuo
glj organi che rilasciano i buoni per
i legname e pressoi la «Bor» che lo 

distribuisce. Anche rii legname fornito 
Jada «Gor voi» presenta .forti cali. A 
mesto proposito è la rilevarsi che, 
e dii lagnarne è ancora verde oppure 
agnato, viene ceduto alta coopera­
va a peso, nei m entre, quando è sta- 
oinato ed asciutto, la cessione avvi­

ne a misura. ^
Il preš. delila cooip. di Capodiistr a, 

om,p. Sabadin Vladimiro, afferma 
ine nello- scorso anno la coop, ha 
e attizzato un utile di ' ciir-ca mezzo 

million e.
O ra 1 la oooipenativia ha  -in- progetto 

à  costitiualcine di -uin-a eocucimia av­
via presso S. Cainiziano. L tonico riamo 
vestivo è quello del calzolai, dove ia
0 ano sei aipipirend1istii finora pagati 
mese, -ma- ohe, din seguito, riceveranno

1 ratnilbuizione in  base aill’effetto- lavo­
rativo.

Per Tequilibrio dei prezzi nel sistema 
.elle vendi ite, la c paper attiva ha aperto 
mo spaccio in p-na-zza della Muda dove 
prodotti ortofrutticoli vengono ced-ut 

i prezzj infervori da «no a due dinari 
vi q u e ir del mercato.

Il c-omiP. Tullak Giuseppe; pr-esid. 
Iella coop, dii Gostaboh-a, di rid arà  one 
vn gemere rtmtereasamefnto dei m ernb:, 
.ver la cooperativa è ottimo.

Anche questa cooperativa, molto 
distante da- Caipod«stirila e che difetta 
di mezzi dii comiuinicaizi-cr.e, 'incontra 
difficoltà con la Banca e per la man

cainza- dì un miaig-gaizzìino. Tuttavia il 
i. il anelo dello scorso arino ha  segnato 
uh attivo di erica 1-20 mila dinari.

Il comp. Stadina Giuseppe, nwwp 
pr-es. odàp.' di Mante, rife risc e , che il 
bltainicìo di questa per 11’ decorso anno 
■non è sta to  -sòdidjsfaci&te e ciò -p-e 
varie cause1, non ultima- quella dèlie 
.ontl -perd te nella sezione suini da 
allevaménto. Presso La cooip. è giacente 
un riilevafete' qiuianititaitiiyo di sedie di 
scarso valore, ma che sono- state con 
tiegigliiaite al, prezzo- dii ib-éin. 750 -dinar 
Tuna. I passi per la reisiiitiuizioine al foir- 
litore siln-òrja sono r,tmasti .senza esito. 

,111 prèsiild. delta coop.' di S. Antonio, 
camp. Kaiv-recic N casi-o, afferma che 
alcuni mem bri lamentano le gravi 
difficoltà dell’acquisto di irroratric i 
solforatrici. Alla coop, me cesoia i iò w e  
-ria macchina dia scriver eyed una cal­

colati-i:ce.
Il corr-p. Skerile Francesco, membro 

iella cooip. di Portoro-se, afferm a che 
a situazione di questa non è soddisfa 

rente. Il -b. lancio del 1950 è ri sultato 
,as-5ìvo e ciò, non solo per causa della 

J re/.,ione della coo.p., ma anche degl 
origami che hanno disposto per ben 
, uat.tr o votate il trasloco della sede 
jetea coop e sem pre a sue spese. Ora 
a base d’aimmiasso h,a dovuto tiras-fe- 

.,vrisii a Croce B lamica, ci-oè un- un punto 
-vosi e-levaito -che i membri della  co-op.
. gru agiiictìltori di Portorose pire-fe- 
racon-o ip-cirfiar-e i lolro prodotti a S. 

.uda  oppure a  P ramo.
-Per la costriuai-cin-e dei locali di 

mesta base, è -stato promesso dagli 
gami ccimiaetei.u.i. tratto dl m ater àie 

ccorremt.e. -mia finora è s ta ta  comse. 
rata, -pom, ostante molti solleciti, solo 

■na parte.
Inoltre amiche questa -cooperativa ha

dovuto acquisitore, -per diisiposiizioim- de] 
Servi» A'giiiqclo, -un fonte quantitativo

voltaiblea generiate a ta e n o  una 
oignli 'due mesii.

-1. Lo sviluppo attuale delle c-o-op. di 
tipo .giemeraile consente a lte r ori. 
ipiroigr-eHsii sulla v ia del socialismo-, 
pere ò biisiogin-a potenziare la - lo ro  
organizzazione tenendo ccin-to deli 
quadri.

5. Rendere -più s tre tti 1 rapporti fra  i 
soci e la cooip. formianido i- consigli 
per ogni settore dj lavoro e facendo

IN VISTA DEL PROSSIMO RACCOLTO

A C C E L E R A R E  I PREPARATIVI
PER LA MIETITURA DEL GRANO
Dal 25 giugno in funzione 16trebbiatrici
C o n s e r v a r e  le  m ig l io r i  q u a l i t à  p e r  l a  s e m i n a

Da stagione estiva è ormai immi­
nente ed ij soie ardente ha già indo­
rato le spighe del grano, che ormai è 
pronto per essere falciato e trasfor­
mato poi in farina, pane, ecc. per 
far ia sua comparsa, infine, su) desco 
della popolazione lavoratrice del 
nostro circondario.

Il frumento promette quest’anno un 
abbondante raccolto, sj paria di una 
produzione di 20 e più quintali per 
ettaro, ciò grazie alle pioggie di questa 
primavera che hanno inaffiato sino 
in fendo ogni zolla di terreno piog 
gie di cui il cielo ci è stato tanto 
avaro negli anni decorsi.

Specialmente nella zona della bo­
nifica di A-ncarano, la terra ha frut­
tato molto, mercè anche l’instancabii;panteiciiipare un maggior numero di 

membri al lavoro concreto della [ lavoro dej membri della cooperativa 
icooperiatìva. di produzione di Ancarano, i quali

li  Camme m e  c imainigoimo -j-mimaig,azzi­
mate con Toner« delle spese.

A propostaci delle canne acquistale

La massima cura è stata riposta dal potere popolare per i figli del lavo­
ratori del nostro circondario

La relazione organizzativa del compagno Pcmlfmc
(Continuazione daila I pag.)

AIUTO ALLE ORGANIZZAZIONI DI 
BASE

Il computo più impoirtamte per l’at­
tuazione detta linea -dei Partito  è l’a­
iuto alle origiainiìazaiziiiotnii base, ail fine 
dii elevarle e renderle -indipendenti. 
Questo aiuto a differenza di come 
avveniva sonora deve essere canönuo 
e sistematico. Solo- in- questo mode 
potrem o a ttenere  l’-aiutomioimia delie -o 
organizzazioni base del Partito  

«per la1 paritgic ipazijcin-e- delle -masse ai 
Tamm'iiniiisitir'azi'Cine dall’e'c-oinoimiia, a. 
coih-trollo dell’apparato statale  ecc.

EDUCAZIONE IDEOLOGICA
La parte prliimoipale dall’alu'to alle 

organizzazioni base del P a rtito  è co­
stitu ita  senza dubbio da quella per l’e- 
levamento del inveito d. educazione 
ìdèoloigùca -deij ■ m,emòni del Partito, che 
in molte -organizzazioni iliaaoia ancona 
a desiderare. Per sopperire a questa 
'(reticènza parecchi« -comunisti sono 
stati,-inviati nelle scuole1 di- Panétto ed 
a vari co-risi. Ma elio non basta. L ’apera 
di elevamento ideologico deve diven­
ta re  compito -fi.isiso, un impegno di o- 
gm membro del Pairtiiito.

E’ necessario ohe o®n; membro, tra­
m ite  la ccinosceinaa della linea rivoilu- 
zionariia -del P-artito Comunista della 
Jugoslavia, tram ite la lotta per Vat­
tu a ta n e  poiiiitiica di questa linea, a-p- 
prehida Bili elementi fcnidameintai: delia 
teoniia.del miairxiismo-leninismo, per l’in- 
stamcà-biile diifif«siane di q-ueste conce- 
zioml fra  le più larghe masse popolai. 
e ij/.rtiìcolarimente fra  la giiovenitù on­
de libe-narle dai.lt influenze reazio- 
na tte  piiccoloborigh-esi ed idealistiche.

Nein bisogna trasciuriaire d’a ltra  parte 
pure l’eilavameinto professionale dei 
quadai dielTiaipipiaraitp de,] potore poipo- 
la te  e-ideile iimipireisie' dai quali bisogna 
r-iichlied-ere le qualifiche corr-lspondeiu- 
ti.

IL PARTITO NEL RUOLO 
DIRIGENTE DELLE MASSE

Il Pair-ttao ai assicura il ruolo d iri­
gente illum inando il cam m ino deli po­
polo lavoratcì.-e e cc.ìdiucemdo lt  ina ■ 
Se ad um -grado super'e re  dj sv-i-lup-

mo — riiapettlvamein-t-e al comuniSmo.
Per realizzare questi comipii-ti è ne- 

ce-ssario, clt.ie che et ser e teoretica- 
mente- -fotti, aipi.'i-'O-fci..dire ćc-niTn-ua- 
m-emite i Iegamii coin le masse pieirc-hè 
sono queste la forza priimicliipale -per lia 
tail! izzaiaioime del iprogramma del Par- 
ito. E’ .necessario dunque che il Par- 
-lo apiprofai-diiSica .1 proprio lavoro 

u  seno al Pronte -Popoiai.e al quale 
anno aderito tu tte  le orga-niizzazioihii 

■d. maisaa e c-he riaipipireseinta la st-na- 
ira-mde maggiorainz-a -delta poipolàzioine 
-ie-1 circondario. Bisogna però dare la 
«tosto taiteiripre-tiaizii-onie al ruoto dei 
Froin-te, che in certe posti è conside- 
ato -come o-rgano esecutivo die] potere 
.ardendo in ital m-oido il, cara tte re  di 
o. gantzzanione politica dii massa tra ­
m ite la quale le masse pia-ritec pano ai 
lavoro de; CPL eanitrollaindoli.

Il -compito del Fronte è dùnque qu­
ello di controllare e richiedere dai 
membri dei Comitato, ca-nidl-dati ed e- 
tet-ti -sulla lista -del Fremite d-i dare .! 
-esacoinito delTattlviiità svolta in‘ seno 
aigli organi del Potere. Il Fronte de- /p 
divenire perciò 5/1 vero realizzatore del­
ia linea -del P a rtito  e centro de-H’at- 
tiviità politica per la quial cosa biso­
gna ccinidurre una tenac-e lotta contro 
cgh'i erra ta  iinitenpretazii-oine del ruolo 
del F,ranite perchè deformando la li­
nea politica del Fronte si deforma 
duellila del Pariti to.

Parlando delTattiviità delle organiz-
zazii-Oinii del P a rtito  coin le donine ili 
compagino PaiuTiinliic ha detto fra  l’atro 
che deve essere favorita la piu 
ampia partecipazione' d-elle danne a 
tutta la viltà sociale, c ò îi-gimificia che 
bisogna adoperarsi affiinc-hè le donne 
s- amo giiustalmeinite rapipiresentate- ’in 
seno -ai contagli degli operai, ne 
comitati popolari, nelle cooperative, 
dèli consigli del ciìftad- ini e nelle altre 
orig'aniiizz-azioini icultuinal] e sodali,

U/no dei probil-emi -più ttnporttgnU 
è il lavoro del P artito  nelle organiz­
za/. orti giovanili.- Tale lavoro, deve 
venir svolto ne-j 1 luoghi dove la gio­
ventù vlive e l-avoria, iin tùitti i rami 
dello sport tram ite la teaniica popolare,

■ - ! ' : se ... ,11, I. tale :- .ino -tn.o-.l-; d : ro

• . la gerente della fam aria «Fon­
da» di Pira-no — quando questa è di 
turino — si -dimostra seccata e ris­
ponde sgarbatamente a chi, costretto 
da dolorose ed urgenti necessità, ri­
corre, magiari venendo da lontano, al­

ita -sociale e dì benessere — al sociali- j a segno e sim.ii.airi. Ovunque, è necessa- j la farmacia per imedic-inali  ̂ |

rio porgere alla g ovantù il ma-gig-iore 
aiuto, far sì ohe oginii aiingolia inizia- 
t'v-a persoin-alle dei giovani per un 
dato gemere di lavoro tro v i la s-u,a e- 
ta?.'-easl-o-ne. ■ Lia gitoiveimtù -deve yc.niir e 
igeato insilo sp irito  del patriottism o 
■ociiial -sta, in-ei'ITamoire verso il lavoro 
>. la comunità, nella fermezza della 
otta per la- salvaguardia di tu tte  le 

conquiste -raggii-unite.
Alla fime dalla propria reta,zidne il 

compagno Pauliini-c ha tra tta to  il pro­
emia -dei, tìilnldiacaiti che- rapprèfeeinta- 

no Teasìéiniziiale1 fa tto re  clasist-a del 
Fremite-. L’iat-tiivIUà delle organ-izza/.o 
ni dii 'Partito m H sindacati ' deve ten­
dere ad attuivi-zzare- gli--operai in qu­
esta lotta raff ìjjicihè gli stase,; im tutte 
Tè ongiairaizzazoinii ed i -comis-iiglii di cui 
Canno parte  siano i veni propugnatori 
della lotta contro ogrni fenomeno dii 
m andata damacratiiciità ed e rra ta  i.n- 
erip-reta-ziome della Minie-a dii P-ar-tito, 

crapioian-aitoirii d-eìla lotta contro- ì  fe- 
.ì-amen! dii buroc-riatiisimo niella diirezio- 
ìie, lotta per ila magigiore produttività 
del lavorio-, per lo sviiluiapo eccn-cim c 
: cul-tiur-ale delle -nostre cilttaidiiine e 
dei vill-a-agi.

ßhrudein-do la sua retazio/ne, il com- 
tagnio P-aul:inliic ha sottolineato la ne­
cessità che- tutte  le organizza/i.omì dei 
Partito  'Sii -aoc«rugano alla soilu-zione de' 
XObOemi tra tta ti, imip/i-egaind-o tu tte  le 
oropiri-e f-o-rze per traduir-li g-iiuisitaime-n- 
te liin rea ltà  aissieme alle, masise. Questo 
sarà un grande passo iin avanti sulla 
via additataci da l P. C. J., sulla via 
detti”eidi'ificiaizfcinie di u-n mìglio-re e più 
beilo ordinam ento sociale e  di un felice 

verni,ne dei pop-oii- dei circondar i.<? 
striamo -neiiila Jugosiaivla soci-ailiista.

P & u U i.. .

iaille va,rii;e cooperative, lil comp. Sosič 
.lodano, d i ligeinte -dei -Servis Agir,«colo, 
-aff-eima -clhe H’or-dl;ne, o ssa  ili -pl.arn-o 

ar Tammasiso -delle stesse-, è perve- 
.uit-o dalia- sèzilone dislreìitùalje degli 
immaii||. Egli fece rilevare  a  quella 

sezione -che l’ammasso delle canne 
im/ai ©ria tard ivo  nel mostro distretto 
-che pene ò non sarebbero state  utiliz­

zate, ma gii vanne risposto dii diisin- 
••ereùBaiJ ciricà queste eveintualità. — 

I-n -merito ai -reclami per ile- p antìue 
d iia ra  che aifirche per queste Tordiina- 

zicine- e i-1 p.-amo dii diiyj-.D-uzici .e irono 
-tati disposti- dalia  ,Sezione per l’A-giri- 
olturia-d-isitrettua-le. Dalile sezlìoni agr.i- 
lOile è u-guiallmeia-te pe-rvemiu-ta disiposìz-i- 
I ;e --prima di -cedere gratuitam ente le 
iant ine selvatiche ipeir c.li-eg; e poi 

dii fa ttu rare  Tàmparto por le stesse.
Il ifcmip. Gnbac, membro denta cooip. 

ài. Corte, afferm a -che il -biilaincio d-e-lia 
.tosta per i] 1950 è risultato  passivo. 
,ta p-er la mai.ieaita collane -az c..:. d - 
j.ci.Tsiigl- o di ammmistrazione sia per le 
Jiff coirà ii'nitont-rate -presso la Banca, 
.alle quali è derivato alita coopera­

la  l'aggravio .c-, bea 100 mila di-,rari, 
Joviuti pagare per penali alta «P-rerad» 
d al Serv-is A-riicolo per rita rd ata  
.quotazione dii fatture.

Ultimate le -relaz-ici.ni, ha preso la 
..arola i] comp. Cehov-n, segret, del 
P. C. d str-ettua-le, che, dopo aver spie­
gato il sigin-iifliiciato e le fi ii-aiità di 
questa -riunione'- ha precisato come 
.&verno fun/'oin-aire le co-operat-ive agr-i- 
:-ole nei futuro, sia nel sistema di la­
voro come nella autonomiiia di ciascuna 
di esse. -Le cooperatliiv* agricole devono 
issere diretitaimmte c-oliegate con- gli 
gii icaltoai i quali -per increm entare la 
irodu-zicine dovre-b-bero ricevere dalle 

teisse tu tti gli attrezzi accorrenti.
ìNeg'li acquisti e melile vendite le  

tooiper.ative dovranno el miniare I si 
Iitami tomir-Gic natrici -ch-e puirtropipo si con-, 
ratano din viari argani ad enti.

I m em bri -cansiiSli di a-m-mìnii- 
itriazion-e devono sodd.v.dcrc il pro- 
rriìo lavoro «n modo da ottenere il 
massimo iin-teneasaimento dei soci e 
,o:n soci per le cooiperative,

Illustr-a quin-dTi «1 funzionamento 
delle co-oip. agricole in Jugoslavia, i 
culi -sistemi verranno introdotti anche

Trà breve i figli degli operai si recherano nelle colonie estive della Slove­
nia per irrobustire il loro fisico

Lotta contro le malattie delle piante

La degenerazione della patata
causa ingenti danni Per s a l v a g u a r d a r e
il raccolto antecipiamo la semina delle patate

Già da an-ni ; n,ostri contadini si 
lam entano che la  produzione della -pa­
ta ta  è in  comtii-niua dimiin-uzioin-e. L e 
cause della bassa produzione u n ita ria  
sono diverse. Non -è d a  dim enticare, 
per es., che si adopera poco letam e di 
stalla ed  alte; concimi organici. La 
def-icenza della sostanza organica nel 
terreno  influisce -noitevo-rmente sulla 
sfru tte rà  fisica e microbiologica del 
terremo. Non sii cu-ranoi bene e te-m 
peist-ivaimen-t-e i tuberi per l-a semina 

Però la causa principale della bas­
sa- produzione sono diverse m alattie, 
dette della deganeraiziione, che si ma- 
niifestain-o din diversi modi, come p. es., 
con l ’accartocciamento o l’arriccia 
mento della faglie, co-n la riduzione 
dii sviluppo dell’aipparato fogliare, 
s-canso sviluppo dei -tuberi, ecc. I «vi­
rus» che determ inano le diverse spe­
cie di m alattie  sono trasm essi da va­
ri insetti e 'speci-aimente da, pidocchi 
(afidi).

T utti gli studiosi in m ateria  sono 
concordi nell’afferm-are ch-e la patata 
degenera nei paesi in cui la  tem pera­
tu ra  raggiunge gradi elevati. E’ sta­
to infatti constatato -che i «virus» non 
sii sviluppano, oppure se si sviluppa­
tilo non causano notevoli- danni quan­
do ila -patata compie il suo ciclo d-i 
sviluppo con la temperatura- media 
-mensile ail di sotto idei 18 gradì C. 
Pereto nelle regioni alte, -oltre: « 650 
m. sul livello del maire, .le pata te  si 
mantengono siane.

Deiptoria li sistemi biurocriat'-ci di cerit 
roti, della Banca, della Fr-uctus, de) 
Serv s Alenicelo, eoe. verso le caperà- 
-tave, sistem i coi quali sem bra si vo­
glia demioliinle, sia con le penali tà  sia 
con i .negati crediti, come pure con le 
ordiiaaiziomi di merci ad esempio, le 
canine — ohe -poi nessuno si cura di 
prelevare.

Tutte queste anomalie devono 
icotraparliirie ieri -alle cooiperative deve 
asse-re dato- ogni aipipciggi'o ed aiuto 
concreto per la- loro indipendenza e 
iJemoicnaitizz-aziicine effettiva.!

Nella discussione, seguite olle di- 
ettiive tracciate dal comp. Čehovin, 

.1 eoimip. Ulčnik afferma che quanto 
rima saranno indette delle riunioni 
. esso le 'Singole « » p e r,at-ve dove dei 

..-rofeissionisti specializzati tratteranno  
gome ari agrari.
Avverte inoltre  che presso M Servis 

Agricolo sono giac-atti diverse qualità 
1; aniti,crittoga.muci da prelevarsi dalie 
loop, per lia lotta contro la mosca del- 
.’cllivo ed aitici insetti dette piante.

Varie proposte sono state avanzate 
da -altri presentii alla riunione.

Ultimiate le d sciusisioinli, -il comp. 
Razar ha proposito va rie  deliberazioni 
che sono state -aiocettaite aill’iu-n-ainimi tà 
: delle quali ripartiam o ile seguenti:
1. Ccinvoica're butti i soci ideile coop, 

per riferire  loro quanto è stato 
appreso e discusso nelTattuaie con­
sultazione dei Consigli dii Ammini­
strazione.

2. I consigli di aimimimistrazione de- 
vcirto riiiuinifisi ogni 15 g.

. Per c,5,.ta>nè ciani ito delta e co;;.

Quali pirovv-edimenti si -dovrebbero 
prendere -per com battere ed in se­
guito per prevenire questa -calamità?

La lotta -contro la degenerazione si 
-basa sulla scelta accurata idei terreni 
destinati a fo rn ire  i tu b eri da semi­
na. Questi te r r e n i  'in ogni caso, de­
vono essere s ituati -i-n regioni alte. 
Nel ipasato- ai è ten ta to  la «rigene­
razione» con lo spedire le  mostre pa­
ta te  nelle regioni alte.

Dobbiamo -inoltre antecipare la se­
m ina quanto più passibile e raccoglie­
re le pata te  per la sem ina prim a del­
la  loro completa 'maturazione, p e r evi­
ta re  gli ultim i -giioinnli' che isono gene­
ralm ente più caldi,. I nostri contadini 
sanino già pe r propria esperienza che 
le semine -precoci della medesima spe­
cie di pata ta  sono rim aste  quasi .im­
muni -da «virosi» o idegen er azioni.

O ltre alla selezione accurata su] 
campo (scartando ile p ian te  che dan­
no i  segni icaralt-terlisticii ideila «viro­
si») ed import andò le sem enti -dalle 
regioni alte, si patirebbe da noi ten ­
ta re  la coltivazione delle patate, co­
me secondo -raccolta, (dopo la  'mieti­
tu ra  dai cereali. Piantando le patate 
nel -mese idi agosto e  p iù  tardi,, si 
potrebbe ottenere un raccolto cre­
sciuto con una tem peratura media 
mensile aggiramtasi su i 18 gradi C.

In -ogni caso, poiché si t r a tta  di 
uno scottante, problem a de lla  nastra 
agir!coltura, siamo certi che 'il nastro 
istituto sperim entale e la iscuqla Agra­
ria studier anno 'il problem a a fondo.

La cotonella dell'Olivo
Causa le partiicoliani condizioni 

làtmcoferiche, avutesi quest’anno ne' 
-nostro Circondario, e  favorito dal 
Tumiidi-tà e dalla mite tem peratura, 
ha fatto la sua apparizione in certe 
zone un insetto- ehiamiato propria- 
mente «coticirièii-à» o «ragmalella del­
l’olivo». Tale ’Insetto asil'-gnä m olta 
facilmente negli o-liveti del nostro 
Ci-rconidair'o ed è fac 1 mente indi.vidu 
bile ad occhio mudo par le caratteri 
Stiche -reti cotonose che esso avvi­
luppa attorno ai rami, re ti che- sem ­
brano um.a specie idi muffa.

Q rito  item -bitai insètto ~- ;ò molti

attacca i tenori gotti -e le i t f  o-reacecize 
i.ltali’olivo duran te  la m ignolatura e 
Moritura delle pù n te .

Nascoste sotto le m-aniziionate muffe 
vliv omo le larve dii qu-esto- anisettio ch-e 
succhiano ile Sostanze i.ucii.' t v e  ca.u 
i.roido -neT getti Tarnesito ideilo svi­
luppo' e i’aiboi.'to dei ffciri.

I nostri ag-ricolitari, nom appena 
notano la pircsenza delfMir,setto, d-e-
- GuiiO' immcdiatamc.Ke prima delia
- orli tura irrorare le piante con le co­
muni irr aratric i c on uma- miscela 
jcimlpo-sta idi- cstr-atto di tabaccò al 

\[c/0 l e  c a n 'iTiagigiluntà dii 1,5—2 kg dì
apone molle dii. -potassa -ohe deve 
usare -preioadiem.tem finte sciioll-o iu 
acqua callda. Un -altro rim edio che 
-ha dato dai buoni 'risultati è un-a so­
luzione liquida all’1’5%  di Pepeiin 
(DDlT).

iB’da Motore che questi Jnsetti-cidì 
seirivoino pure  -efficaciemenite per com- 
òiattene lia fìleoitiriipi.ide deli’otivo ch-e 
è ùn pìidoochiio a la ta  dii colane nerastro 
1 quale attacca tutti- ©ili orga-n-i diell-a 
ia-rjta, causando, itailvolita, dianni no- 
evoli.

D urante la ifii-ariiitiuira -ael-i’-aliivo, non 
.: ciaMlgltatof.le p raticare alcun tra t­
tamento iraonoatainte sembrii che con 
-e soluzioni diluite non- si produca 
iccefssivo danimo' girazii-e la  sitr-a-oirdiina- 
i-ai fiiorlì-tuira dìi quest’anno.

potranno vantare certamente il migli-, 
ore prodotto granario dei distretto.

In questi giorni ; nostri lavoratori 
della campagna, stano ultimando 
alacremente i preparativi per la pros­
sima mietitura del grano, che, stabiliz­
zandosi- le condizioni atmosferiche' 
verrà effettuata nella prima quindi- 
c na di giugno, mentre la trebbiatura 
seguirà immediatamente, ossia dai 20 
giugno in poi.

Gli attrezzi e le macchine agricole 
:ono stati riparati a tempo debito, 
per non incorrere nelle deficenze ri­
mostrate l’anno scorso, quando sono 
andati perduti diversi quintali di gra­
ta, dato che diverse falciatrici erano 
a attesa d; riparazioni e le rimanen- 
:i non bastavano per le occorrenze, 
-o scorso anno si è un notevole dan- 
Lo scorso anno si è registrato un no- 
evoie danno anche perchè certj agri- 
oltori esigevano che nei loro paesi 
unissero inviate le trebbiatrici con 
l’attrezzatura occorrente per imballare 
a paglia. Trebbiatrici di questo tipo 
: tutto il distretto di Capodistria sono 

disponibili solamente tre. Di un tan­
to devono tener conto i produttori di 
t  ano, I mitando le loro pretese alle 
i/ebbiatrici normali.

La delegazione per la agricoltura 
ha già disposto che la trebbiatura 
enga iniziata simultaneamente dalle 
6 macchine a disposizione nelle va­
ie località, in rapporto a-1 bisogno. 
\  tai uopo sono state indette riunio- 
i di meccanici e proprietari di treb­

bia con i responsabili deU’agricoltura 
Tesso i vari C. P. L. del distretto per 

i ssare una giusta distribuzione del

I nostri agricoltori si cureranno 
ertamente di conservare il miglior 
rumenta raccolto che, previa sele- 
ionatura, verrà adoperato per se­

menza. I produttori che venderanno 
die cooperative quantitativi di grano 
-elezionato per la semina, riceveran- 
o, oltre al congruo importo di dena- 
o, anche dei buoni per l’acquisto, 

a prezzi collegati, di prodotti indù- 
striali.

Riunioni di donne
Ha av-uto luogo nei gliomi; scorsi

a Pr>. -,-r.rose. llzvìi—rJluinJiaae.. _di ...doiqin-e 
..tifose;ste  pe-r .discutere a la rm  pro­

blemi conioarment Toig-ai vizzaiz. cine e 
per risolvere aititi problemi; econo-
-nìc! che- i.irit-eiressano l,a pap-olazlone 
dii Port orose.

Nella relaizi.ome de; lavora svolto 
dalie domine dii- Pontor-ose, la comp. 
Sterle ha rilevato  che le donine 
■armò effettualo oltre un centinaio

I
di ore v-o'lanta.i.e pro ospedale di, 
iPoirtorose iper ila sede della Croce 
Rossa, prò caisa dello studente e-cc.
ip-artedipatlid-o altresì a varie  mianife- 
ilaizicini ciuùtuirial i, origan «zzate dal- 

l’UA-IS.
Nei tra tta re  i problem i economici, 

dtvei.se doninie harano laim-eintato il 
l'atto che nell locale negozio per la 
vendita dei ipiradoittli artafrutìiiico'lii 
manica la verdura  e le fru tta , per ia 
i'.an-CiUiranzia delta gerente. A-n-che i 
negozi d fettaino dii arfiiic-oli vari, 
m entre a Binano -le mostre' delle 
veti'in® -s-oino ben riformate. Pure 
q-uieisto iin-c-0'nvenl-enite deve1 essere a-t- 
■lu'ilbuiit-o affila inaniaurainza di certi 
addetti alla cooperativa locale.

La M s ®!h22Ì®ii© c o n c l u s i v a

ai soci, miecesisiita rliuniirli'iin assem-j pttcknsi' In modo ipne-oiacuipanite. Esso

(Continuazione dalla I pag.)
alla elaborazione e alla realizzazione della linea del Partito, migliorando 
la composizione dei comitati locali e distrettuali con le elezioni dei mi­
gliori! comunisti operai, aiutando le lorganizzazioni basi del Partito a ren­
dersi autonome e capaci, attenendosi al principio per cui il comunista 
è responsabile del suo lavoro, in primo luogo di fronte ai popolo, poiché 
la stima e la fiducia che egli gode nel popolo sono la misura della valuta­
zione del suo lavoro.

3. Approfondire quanto più i legami con le masse, col lavoro di tutti 
i comunisti nei Fronte popolare, nei sindacati, in seno all’unione dei com­
battenti, alle altre organizzazioni di massa di modo che essi siano vera­
mente gli alfieri deli’opera di larga partecipazione delle masse alla dire­
zione e al controllo dei comitati popolari e all'anuninistrazione delTe-co- 
nomia.

I Attraverso questo, rafforzare l’unità morale e politica dei lavoratori 
I italiani, sloveni e croati; intensificare la vigilanza delle masse nella lotta 
I implacabile contro tutti gli agenti della quinta colonna cominformìsta, del 
* OLN e contro gli aitri nemici del, popolo lavoratore e del socialismo. Lot­

tare al tempo stesso contro ogni forma di settarismo, di sottovalutazione 
delle organizzazioni di massa e dei loro ruolo, di direzione burocratica, 
di trascuratezza nel lavoro politico col popolo.

Dedicare particolari cure ai lavoro e ail’educazione delia gioventù; 
aiutare Io sviluppo dei dirigenti giovanili, eliminando le deficenze nei 
sistema dii direzione e liberandosi dalla rigidità di forma nel lavoro dei- 
i’organizzazionei giovanile, sviluppando l’iniziativa personale e l’attitudine 
dii ogni singolo giovane su una più larga base organizzativa (sport, tecnica 
popolare, gruppi tiratori, manifestazioni culturali ecc.) intensificare il 
lavoro delie organizzazioni dei Partito nell’opera di elevamento delle donne 
per la loro più larga partecipazione alia vita politica e sociale. Combattere 
contro ogni forma di settarismo nei riguardi delle donne e fra le donne.

4. Perì l’ulteriore efficace organizzazione e sistematica attuazione del 
lavoro politico ideologico fra i membri del Partito e fra le masse, ie 
organizzazioni del Partito debbono eliminare le deficenze finora riscon­
trate e che in genere derivano da una sottovalutazione dell’importanza del 
lavoro politico ideologico della concezione libera c schematica e dell’or­
ganizzazione e delio svolgimento del lavoro politico ideologico.

Lo studio della prassi rivoluzionaria dei Partito comunista della Jugo­
slavia, come esempio dii applicazione pratica e veramente creativa del 
marxismo leninismo, faciliterà ai membri del nostro Partito il consegui­
mento di una conoscenza fondamentale delia teoria del marxismo leninismo, 
onde concepiscano giustamente i compiiti e le prospettive delTedilicanione 
socialista, comprendano la sostanza dei tradimento del marxismo leninismo 
da parte dei dirigenti del P. C. bi con Stalin alla testa.

NelTelaborare il programma di studio, tenere conto della situazione 
reale e delle; necessità dii ogni singola organizzazione di base del Partito, 
dei livello culturale e ideologico dei membri del Partito, della loro matu­
rità e dei loro difetti.

Le organizzazioni del Partito debbono dedicare una maggior cura alla 
organizzazione del lavoro ideologico politico fra le masse, nel fronte po­
polare, nei sindacati, e specialmente fra i giovani.

Le organizzazioni del Partito debbono infine dedicarsi con maggiore 
impegno all’organizzazione e alio sviluppo della attività culturale e sociale 
rivolgendo costante cura, all’eliminazione delle conseguenze della snaziona- 
-'ij-zrzictaf ìtac.. Vo dto f/scismn svglì stavo e sui croo’i, ed c'evare la 
cultura ed n  patrìotismo socialista negli sloveni, italiani e croati.



TRISTE RICORDO La d e m a g o g ia :  caratteristica di Stalin

(RACCONTO)
Quel triste ricordo mai si sarebbe 

cancellato disila sua mente. E anche 
o a mentre vanga sotto il sole cocen­
te é ogni tanto si terma per tergersi 
le innumerevoli gocce di sudore che 
gli imperlano la fronte e le guance, 
anche ora ritorna col pensiero a quel 
brutto giorno.

Una vangata più torte, di rabbia e 
di dolore.

—  o  —

Era una mattina come quella. Pie­
na di sole, adatta per lavorare n£j 
campi. Carlo salutò col suo solito sor­
riso atfettuoso la moglie, e lanciò uno 
sguardo commosso ai due nipotini che, 
st etti i'un l'altro,• dormivano beata­
mente. La guerra aveva tolto loro i 
genitori. Ma essi> poveri 'innocenti, 
continuavano a vivere e a giocare, 
ignarii ancora del colpo ricevuto. Ma

Quando rinvenne il silenzio era as­
soluto. il bimbo gii stava seduto ap­
presso. La casa era distrutta. Quattro 
muri slabbrati, e anneriti, ed ancora 
fumanti.

Carlo, con gli occhi fissi nel vuoto, 
vide la sua strada già segnata. Quel­
la che aveva scelto suo figlio. —

vivere senza dolore non potevano piò 
nè Carlo, nè la moglie. Il figlio disper- 
se e ia nuora morta in un cam o d 
concretamento, sarebbero state delle 
ombre sempre davanti ai snoj occhi e 
pesanti sul suo cuore.

L’alba lo accolse con la sua aria 
fresca, invitante.

Il campo non era molto lontano. Carlo 
vi giunse molto presto e si mise su­
bito a lavorare alacremente. Calma e 
silenzio. Tutt’intorno. Anche in lui.
Passò qualche ragazza dei dintorni.
I saluti furono scambiati con corte­
sia distante. Nessuno poteva essere 
troppo allegro dopo una nottata di 
tim ori e ansie, divisa fra ia >.t»u a o 
vedersi portar via una persona cara 
e il desiderio di f in ir la  una coite 
per sempre con tutto e tutti.

Una vecchietta, piegata quasi in 
dire, pur non portando sulle spalle 
alcun peso, attraversò il campo e si 
avvicinò a Carlo. Stupore, soltanto 
grande stupore nel veder»' dinanzi 
quella faccia solcata da profondi se­
gni di sofferenza. Quegli occhi, piccoli 
e forse desiderosi di stringersi ancor 
più fino a scomparire dei tutto, non 
serbavano traccia di lacrime: erano 
come due perle luminose messe alle 
orbite tanto per colmare il vuoto.

Mamma Rosa, che succede —
Il badile, conficcato nella terra, 

servì di sostegno alia  vecchia vi 
si appoggiò con il suo peso. Con voce 
rotta e sussurrante disse: — Sono ve­
nuti . . . stanotte . . . me l’hanno porta­
to v ia . . .

— Vostro figlio? Ah, maledetti! —
La vecchia non parlò più, annien­

tata. Le sue mani tremavano ed ella 
le osservava stringersi attorno al ma­
nico dei badile. Ecco, così, così a- 
vrebbe voluto stringere il collo di 
quelli che avevano osato rapirgli la 
sua creatura. Stringere fino a spez­
zarlo, conficcargli ie unghie nella 
carne e poi magari essere uccisa. Ma 
non trovarsi sola d’un tratto, vecchia 
e malata, ignara detta sorte del fi­
glio, terribile in ogni caso, nelle ma­
ni di quei maledetti tedeschi.

— Andate da mia moglie, mamma 
Rosa. Siamo passati anche noi peri 
questa sofferenza. E la mia vecchia i 
non ha più lacrime. E io non conosco 
più che il dolore. Andate, andate, 
mamma Rosa.

Curva, forse più di prima, scotendo 
la testa in uu continuo moto negativo, 
mamma Rosa raggiunse la strada e 
lentamente si avviò. Nella parte oppo­
sta a quella indicatole da Carlo.

Carlo riprese il suo lavoro. Guai a 
pensare, guai a cedere. Egli non aveva 
visto e udito niente, anche se negli 
occhi gli rimaneva impressa la faccia 
devastata della vecchietta e nella men­
te sue frasi spezzate.

—  o  —

Arrivavano. Quei passi cadenzati, 
freddi quei rumore di armi scosse, 
bastavano a far venire i brividi. Or­
dini secchi, voci metalliche.

Uno scatto. Silenzio.
Carlo li vide in fila indiana lungo 

la strada. Odio, odio. Nulì’altro. Smi­
se di lavorare per fissarti. Provava il 
desiderio di attirare ia loro attenzió­
ne.

Gesti di orientamento, parole in- 
comprensibili, poi j passi cadenzati 
ripresero. La loro vittima era stata 
designata.

Carlo non si mosse. Continuò a fis­
sarli. Li vide sparire. Riprese a van­
gare.

—  o  —

Un odore dì fumo gli giungeva alle 
narici. Un insopportabile odor di fu- vivono attualmente in Albania.

mo. Fiutò di qua e di là per sentire 
da dove proveniva. Qualcosa stava 
bruciando in qualche posto. E non era 
la prima volta che si servivano di 
questo mezzo, quei maledetti.

Nessuna traccia, ancora. Ma sol­
tanto quel forte odore.

Poi, nitida una vocina:
— Nonno, la casa brucia! —
Se gli avessero data una pugnalata 

di sorpresa non si sarebbe sentito 
colpito così duramente.

Non seppe mai spiegarsi come si 
trovò davanti alla sua casupola in 
damine, con nella sua mano callosa, 
stre tta  tino a fargli male, quella del 
nipotino. Tutt’jìntorno solo fumo. E 
qualche soldato col mitra spianato. 
E su, oltre le fiamme e il fumo, una 
oce lamentosa.
— Mio figlio è morto .. . Non può 

essere stato lu i.. . lasciatemi. . .  O
ce detemi subito . . .  —
La voce della sua donna. Piena di 

terrore, roca, irriconoscibile.
E il bimbo che gli stava accanto 

mormorò:
— Ha domandato alla nonna diove 

è il babbo. Nonna si è messa a plan­
iere e un tedesco ì’ha gettata su una 
edia e legata. Noi siamo fuggiti. Lui- 
ino è scappato di là. Hanno detto che

, apà è partigiano. Credi che faranno 
male alla nonna? —

E quella voce che continuava a ls- 
mentarsi ed a implorare.

Trattenendo a stato un’imiprecazi- 
one, si scagliò addosso al soldato che 
indifferente passeggiava davanti a lui 
e sibilò scuotendolo:

— O liberi la mia donna o . .. —
Il colpo alia nuca fu troppo forte. 

Cozzò contro qualcosa di duro e ap­
puntito. Non vide e non senti nulla.

A L B A N I A  
E L A V O R O
«VOLONTARIO»

Imi questi g io rn i in A lbania avrà 
toltalo la costruzione della raffineria 
dii zucchero «Mariite».

Iin ibaisie a decisione dei Bureau po­
litico del P a rtito  dal Lavoro albanese 
i giovani presteranno la loro opera 
volontari a alla costruzione dii questo 
obiettivo. La decisione del Bureau 
Politica, comunicata d'alTAgienaia te ­
legrafica albanese, precisa ohe i gio­
varti dovranno' essere organizzati in 
brigate  dii lav o m  e che saranno  pa­
gati come tu tti  gli a ltr i  operai alba­
nesi. Queste preciisazioinj dell’Agenzia 
tanno  apparire  ne lla  giusta luce il 
vero cara tte re  dii tale  lavoro volon­
tario .

La notizia induce inoltre ad a ltre  
riflessioni. .

Prim a fra  tu tte  quella  ohe ile mac­
chine da liinstaliarsi nella  ra ffineria  
•'fanno pa rte  dii um combing ente idi mac­
chine per la naffiiniazioinie dello zuc­
chero che a suo tem po la Jugoslavia 
aveva ceduto all’Albania, ma che, 
causa l’espulsione dei tecnici jugosla­
vi, non sono sta te  installate sino  ad 
cigtgli.

Gli «spedilaMisti» sovietici, inviati im ­
m ediatam ente in Albania, non sono 
stati capaci sinora di procedere al 
montaggio di dette macchine. Poiché 
non si ignora il numero di quest) 
«specialisti», nè la data del loro ar­
rivo dalTURSS, la notizia, stando alla 
quale il montaggio delle macchine è 
stato iniziato solamente ora, dopo tre 
anni, costituisce la migliore risposta 
alla domanda di quali sono i compiti 
e ie attività dei 3.000 «specialisti» che
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E da o ltre  un mese che i flSsuìaitli del
I. piano Quinquennale sovietico del 
dopoguerra sono stati pubblicati, ma 
a llo ra  nessuna notizia comicermente il 
muovo piano quinquennale, è stata  
pubblicata (dalla stam pa ufficiate del- 
l’URlSS.

P ur senza ricercare Le ragioni che
hanno indotto j dirigenti sovietici a 
m antenere il secreto circa le linee 
fondamentaW dei secondo piano quin­
quennale del dopoguerra, ugualmente 
si può rilevare  utn1 in teressante feno­
meno.

Secondo' li rapporti della Commis­
sion e dii Stato per la pianificazione e 
d'eM’Uflfiioio cemilnale di stetìiìtiica 
■isukati del piano quinqiuenlnalie de­
corso sono sta ti positiva. Si asserisce 
infatti che il p iano è  stato  realizzato 
con successo in q uattro  anni e tre  
mesi. Tuttavia sono sta te  omesse delle 
pertanto  si possono accattare bemns 
dal piano del 1946. A m otivo dii ciò 
pertanto si possano accettare bemiis- 
ilimo o m ettere in  dubbio le d ichiara­
toci' deilla stam pa sovietica e dei 
c ncolii ufficiali di Mosca sul successo 
di questo famoso piamo del dopo­
guerra.

In agirvi caso tu tta  una serie tì’eàe- 
meintj aumentano i dubbi siili’ esattez­
za delle statistiche ufficiali sovietiche 
elative ai piani in generale ed a 

quest’ult roo in pantiicci'ane. Pum a di 
tutto la pubbli,cazdome delle cifre 
aulTesepuziicue die Piai o  quòniq-uei i vaie 
è avvenuta questa volta in tu tta  la 
Russia sovietica ita sordina senza le 
abituali feste  e «gicije popolari». In 
precedenza la deità d scadenza de 
piano qiuliimquemniale segnava lìin'zro 
nellTUR'SS diurna serie  d; pulbbllcaizi* 
orni iirtterimtiiniatoimi, m entre questa volta 
' g orinali hanno dedicato ta tto  lo 
.-paizlio « alili’offensiva de lla  pace», con­
dotta  dal governo sovietico sull’arem a 
inteimaziiamale. O ltre a  ciiò — quello 

che è lancor p iù  caratteristico' — coirne 
'stase della produttiv ità  del lavoro e 
dello standard dii viltà sono state  prese 
’e statistiche della popolazione nel- 
l’U'RSS nel 1940 nel m entre sita per le 
nascite ohe per le anineissionli' di altre 
regioni nel messo statale  sovietico, 
attualm ente, risp e tto  .al 1940, la papa 
lazione del ipaeise conta oltre  15 m ili­
oni' d ’abitanti in più.

E logico iquiinidi che iin base a questi 
dati un  simile .sistema dì presentare,
0 meglio ancora di falsiliicaire i 
.«successi», dà adito  a considerazioni 
non troppo ifavorevoCli sullo strano 
modo di comiporitair'Sì detla casta buro­
cratica delTURiSiS.

Oltre a questi elementi, che rii,guar­
dano uin, lato idei 'problema In questi­
one, quello che riveste  um’ómiportanza 
forse ancor magar or e è la tendenza 
demagogica dii Stallia medesimo nei 
riiiguiairidi della piiamiflicazione in ge­
nerale. *

Nel corso di una riunione e le tto ­
rale, ten u ta  nel febbraio u. s., Stalin 
ha dichiarato' che la produzione an­
nuale del fe rro  raggiungerà n e ll’URSS
1 50 miiiiìoiriii di tonnellate nel 1960, 
quella de ll’acioiiailo i 60 milioni, quella 
del carbone i 500 Millonii e quella dell 
peitrolTo ; 60 miti cimi di tonin eli!aite. Però 
supponendo che queste a ltre  siano 
esatte e paragonandole al livello della 
produzione degli stessi m inerali rag­
giunta nel 1940 e ne l 1950, non è dif­
ficile stab ilire  che questa dlichiara- 
ziome è dii urna demagogia ciaratter- 
sticia al capo di tu tta  i la Russia: J. V. 
Stalim.

Ecco perchè; n,el 1940 la produzione 
del fe rro  era ineiH’UiRSS dii 15 millions 
dii tonnellate, quella detti’acciaio di 
18,3, quella de! carbóne d; 166 e 
quella del petrolio di 31 miiltanii di 
tonnellate Dieci animi più tard i, nel 
1950, la produzione del ferro , consi­
derata  in rapporto a quella del 1940, 
e sempre secondo le statistiche sovie­
tiche ufficiali, aumentò solam ente dii
4,5 mirami dii 'tonnellate, la produzi­
one dairaiecialio d-i 8.8 miiiliomii, quella 
del ciarbcine di 94 mliilionli- e quella del 
petrolio idj 6,8 mi'Itomi dii tonnellate. 
Per conseguenza la differenza tra  la 
Produzione ammaliale del 1940 e quella 
del 1950 dovrebbe raggiungere le cifre

dii 30,5 militami di tonin. per i; ferro 
dunque cónca 7 volite di più che la 

.in e ren za  fra la  ,prolitelioine del 1940 
e quella del' 1950), dii .22,9 per l’iac- 
ciiaio, dii 240 milioni' per U carbone e 
di 2 2 , 2 mattoni dii tonnelliaite per il 
jetirolio (ossia da 2 a (tré volite e 
mezza m aggiore di quella del periodo 
1940—1950). Questo »igni: fica che la 
:i chiaraz one ipròpaigandiistiica: dll Sta­
in e che Taum.en.to non troppo rapido 

d,i questi prodotti durante ji periodo 
dal 1940 a l 1950, prerisano che do­
vrebbe operarsi un  iproidtiiviiiò afflimohè 
nei corso dei prossimi 10 animi. l’URSS 
aggiunga le m ete indiciate da Stalin, 

sempre però  a .condizione di un,a pace 
che si ipiroliumgihj isiiimo a quella data.

Pertan to  con le dii e,hi a, nazioni di 
Stalin le  cifre riporta te  rivelano in ­
dubbiam ente la mliistiifcaziiane e la 
demagogia dai idi,risentii sovietici. 
Tutte le azioinii del governo sovietico 
— liiyii compresi i rapporti sulla siitu- 
azioine economica finiterima — devono 
• esser e accollili con riserva poiché 
queste m ascherano malamente gros­
solane m enzogne il cui .scopo è d’in- 
3 animar« in prim o luogo le masse 
sovietiche e dii »intimidire gl;, uomini 
che si trovano all’esterno delle fron­
tiere delTURSS.

Leggete 
e diffondete

LJIlIO SY K Jt
LOTTA

Per sopperire ai bisogni sorgono nuove fabbriche di koke
Nella sóbuazibrae creata dalla ten­

sione intern azionale la penuria  di ma­
te rie  prime preoccupa, con sempre 
crescente intensità, i circoli politici 
ed economici di tu tto  il mondo.

Una delle m aterie  prim e più 'im­
po rtan ti e della quale sii sente una 
neteveie penuria  è proprio' il carbone 
che anche d paesi maggiormente svi- 
l'Uippaitii usano sempre più non come 
iccmbuistiilbife, ma coirne malteria p ri­
ma necessaria pe r Tiindustria. Come 
meto, l’Europa disporne dii grandi gia- 
ciimianti dii carbone, tu ttav ia ,-p e r sod­
disfare il propino fabbisogno, m olti 
dei suoi paesi sono costretti a ricor­
re re  alle impioirtaiztanii 'americane. 
Quest’ amino., per esempio, TEuropa- ab­
bisogna di altri cinque milioni idi ton­
ne lla te  di carbone e dii un .milione di 
oak. F ra  j paesi che, nel 'dopoguerra, 
hanno notevolmente aum entato la. pro­
duzione del carbone, è senza dubbio 
Jugoslavia..

Ciò è naturale se a i pensa a ll’enor­
me sforzo che viene compiuto dal po­
tere dei popolo lavoratore per l’im- 
diustriializzaaione del paese che la ri­
voluzione socialista ha ereditato in 
uno stato di grande arretratezza. Nel- 
Tamtegiuerra la  produzione jugoslava 
dii carbone amm ontava a poco più di 
6 Milioni di tonnellate  alfanmo. Nello 
scorso anno — quarto del piano quin­
quennale — la  proiduzionie era più 
che doppia raggiungendo 13 milioni 
e 200 mila tonnellate. Quest’anno', g ra ­
zie ai mligliioramentii tecnici ed ,a uno 
■sfruttamento più raz.ioin.ale, la produ­
zione del carbone varrà aumentata 
ulteriorm ente. Il ruolo maggiore in 
questo grande aumento della produzio­
ne lo hanno le ciosideitte m iniere chia­
ve, quelle cioè la cui .produzione an­
nua supera il milione dii tonnellate.

I m inatori di Barravi«!, importante 
bacino carbonifero 'delila Bosnia — 
ora direttam ente collegato con « mag­
giori centri- industriali — hanno dato 
nello scorso anno oltre  un milione di

tonnellate di carbon fossile. Quest’an­
no Invece la produzione dii quel baci­
no sa rà  di 1 m ilione e 200 m ila ton­
nellate  e nel 1952 reggiungerà quasi 
i 2 milioni. L’esempio di Banovič è 
seguito dalle miilnliere d'i. Kreka, Ko­
lobar, Velenje e  Kakame.

Non rimangono indietro neppure le 
m iniere d'i; lignit«. Lai lignite è un pò 
come la cenerentola! delle qualità di 
carbone, essendo quella che dà meno 
calorie. Ma in Jugoslavia la. li­
gnite è assurta ad un posto d’onore 
e ciò per due motivi: Primo: perchè, 
con un rapido ed .intenso processo dii 
essicazione, applicato sem pre in  mag­
gior misura, sii, è riusciti a raddoppia­
re  i] numero delle calorie. La lignite 
del bacino d|;, Kolobar, per esemplo, 
■i cui giacimenti vengono valu ta ti a 
circa 1 m iliardo e mezzo di tonnel­
late, acquista il doppio d i caloric — 
circa 4000 — /dopo il processo- di es- 
sdcaaione, ma la quan tità  dbnMg&sce 
della metà. Secondo: perchè oggi iin 
Jugoslavia la lignite viene trasfo r­
m ata in ,kok. L’iiinigegner Boža Popovič 
e il suo ex professore, Max Samce, 
dell’accaidemiia slovena delle a rti e 
.delle isdiienze, sono riusciteli' i, primi al 
mondo a trasform are  la lignite im kok. 
Rendere liinidlilpanidente la Jugoslavia 
dalle lìmiportaziiani dii kok, è oggi un 
problema essemzialimente tecnico che, 
anziché dagli scienziati, dipende dalle 
passibilità dialTiiindustirlia.

Il ferirò è la base dell’industria. Ma 
non vii è  fe rro  senza kok ed è per­
ciò che in Jugoslavia, particolarm en­
te dopo il processo dii trasform azione 
trovato  dai sum m enzionati scienziati 
si stanno costruendo delle fabbriche 
p e r la produzione del ikoik. Quella 
che sta  sorgendo a Lukiavec, nella 
iiniesauriibi'le Bosnia, d arà  225 m ila 
tonnellate di koik alTanno. Altre due 
fabbriche stanino sorgendo nelle vici­
nanze della m iniera di lignite di, Kre­
ka e quella dii Br-esa. La produzione 
complessiva annuale sarà di 600 mila 
tonnellate.

li
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A tr e m ili  
m a r in e  i

Ei metri nelle profondità :
1 batiscafo di P icca rd ;

IL gas i l l u m i n a n t e  e d  i s ui c i di  
I giardini zoologici, scuola della natura

E’ ancora vivo il ricordo de] ten­
tativo fa tto  Idal iprof, P icard ! nel 
Golfo ‘di Guinea di raggiungere pro­
fondità .sottomarine isiinora inesplo­
rate.

L’insuccesso di una primo prova di 
imlmersiome consigliò a Piccard di 
desistere da ulteriori tentativi, e sce­
se ili- Silenzio sul celebre batiscafo, 
:il quale nel frattem po tu  acquistato 
dalia, m arina francese e trasportato 
all’arsenale di Tolone, dove fu ac­
centato che Tinsuccesso e ra  in gran 
parte  dovuto al cattivo funzionamen­
to deli galleggi amiti.

Il batiscafo è ancora oggetto di 
studio da parile di specialisti deilla 
m arina francese, e sq spara che pos­
sa presto affrontare nuove prove con 
migliarli iprababiliifà dii successo. Sono 
in programma, prove di immersione 
fra  i 10 ed i 1000 metri; se il loro
esito sarà soddisfacente, 0;- ten te rà  di
raggiungere il fondo del maire che, 
al largo di Tolone, segna quote sui
3.000 imeùrii.

Il gas iliuimiihamfe determina ogni 
anno un grande inumerò di incidenti 
mortali, savr-aituitto perchè esso è lo 
struimiente piratico scelto dai Suicidi.

Se quanto si legge in qualche r i­
v ista è esatto, a Zurigo nel periodo 
1920—1940 ben il 44% dei suicidi sa­
rebbe dovuto a  questo gas, e, in pe­
riodi recenti, a New-York, il 41% 
dei suicidi dovrebbe attribuirsi alla 
stessa causa.

La tossicità del gas 'illuminante 
(meglio si direbbe del gas di cucina

poiché oggi esso è abbandonato co­
me mezzo per produrre  luce) sta  so- 
v ra tu tto  nel contenuto in ossido di 
carbonio, complesso che rapidam ente 
agisce su l sangue, determinando l'as-' 
fissiia. Il gas, bene preparato, contiene 
quantità di ossido di carbonio che 
non superano l ’8% e 'che .potrebbero 
sta re  in lim iti assai: più bassi. Ma 
negli ùltim i anni ta lo ra  si sono itoic- 
caitj tassi superiori anche al 22%.

Per sopprim ere, o almeno per -ri­
durre notevolmente, il pericolo del 
gas come asfissiante, occorre portare 
il tasso dell’ossido di. carbonio sotto 
l'1,5% (m isurato beine Intaso nella 
massa di gas e non ne ll’ambii ente).

In Isiviizzera sii è  operato in questo 
senso e si è giunti ad ottenere un 
tasso in ossido non superiore aill’1%.,

E’ superfluo afferm are che i g iar­
dini zoologici sono a.ssai più di un 
divertim ento democratico offerto ai 
piccoli e grandi, e 'ripetere che essi 
rappresentano uno strum ento di cul­
tura, di eccitamento alla conoscenza 
ed aii’amore ideila, natura-.

A ttualm ente lo Zoo di Londra (che 
fu profondam ente danneggi aito dalla 
guerra) raccoglie 6.794 esemplarli: dei 
quali 895 seno naimmliferi, 1.836 uc­
celli, 787 .rettili ed anfibi, 3.276 pe­
sci. Negli ultim i due anni la media 
dei v isitatori fu di 2.350.000 ogni an­
no. Nelle buone giornate estive .si 
hanno circa ogni giorno 20.000 visi­
tatori. Questo Zoo vive con le sole 
entriate dei visitatori senza sovven­
zione statale.

Si vuole aggiungere che al Tier 
Garten a Berlino nel 1938 in talune 
giornate si raggiungeva anche il nu­
mero di 100.000 visitatomi per un so­
lo giorno!

Hanno quindi ben ragione anche 
le m odeste città di desiderarne il l'oro 
piccolo giardino zoologico, il quale 
vaile meglio di qualsiasi scuola per 
spingere i l  pubblico aid osservare e 
ad amare la  naturai 

*
Sono terminata, mieli laboratorio di': 

Stato brittainico, gli esperim enti circa 
la creazione di un legno imcoimibusti- 
bille, il quale è sta to  trovato  grazile 
ail trattam ento chi m iro  a base di sol­
fato mania lammomiico, 'dii divanse qua 
lila  dii legna. Il pirodcibto, casi ottenuto, 
resiste ottimalmente .alle fiamme. Ove 
il catarie si; farc ia  gigantesco, finverie 
aielToisaidaziia.ne che porta alle vampate 
idivioiriaifiriiici, ha  'luogo nel predetto 
legno un processo dii carlboiniizzione 
lentia, fi quale può essere domato con 
m  semplicissimo getto id’aciquia.

Terminiamo con una amenità . . . po­
ca edificante: da una statistica eseguita 
nelle scuole, è riilsufltlaito ohe più della 
metà dia; bombimi di Boston credevano 
■ohe in latte veniva flaiblbriiicato arti- 
fi,calmante, come le limoniate, le aromi- 

' a late e  le ai,tre bibite. All’asserzione 
chie tale  prodotto proviene da unia 
fomite . . . per mulila meccanica, il 30% 
dieiT addetti bambini ha  riso, dftegi- 
■ariido g if is titu to ri. Per comviicere 'i 
•ii'C'C'Cil! è sitato necessario condurli a 
constatare di persona all. . . modo d,i 
fabbiriicazi'Oinie del latte! /

Il bacino m inerale dii Velenje nel­
la Slovenila cela nel suo seno circa un 
m iliardo dii tonnellate di lignite, al­
cuni s tra ti della quale raggiungano lo 
spessore di 120 metni. Fra due ann i 
ì’es,trazione g iornaliera  di, lignite da 
questo bacino sarà di 4.350 tonnella­
te. Im portanti m iniere di carbone so­
no dissem inate ovunque in tu tta  la 
Jugoslavia. In alcune zone lo sfru tta­
m ento deve .essere ancora 'iniziato 
m entre procedono in tensi i lavori del­
le commissioni geologiche per la ri­
cerca  di nuovi giacliimentó. La possi­
bilità di produzione di carbone in Ju­
goslavia sono quindi immense e non 
tarderà  molto che l ’iintenso sviluppo 
tecnico, attualm ente in  corso, fa rà  
della produzione carbonifera jugosla­
va un im portante fa tto re  nella v ita  
economica europea.

Pro Casa Cultura Slovena
Rispondendo all'appello del Co­

mitato per il contributo alla ri­
costruzione della Casa di Cultura 
Slovena di Trieste, il Circolo Ita­
liano di Cultura Popolare «Anto­
nio Gramsci» di Capodistria ha 
devoluto a tale scopo l’importo 
di Din 8.422.— per meglio cemen­
tare la fratellanza tra i popoli 
italiano e sloveno del nostro Ter­
ritorio.

C.I.C.P. di Pirano
Finalmente', dopo quasi un anno dii 

coniti'Imuo letargo, Tl C. C. P . I. «G u- 
seppe Tartini)» dii Plraino sta  risvegli­
andosi, ùnipostaindo un program m a di 
attività feconda.

Non s ’ sa pe r quali moti vi, mia du ­
ran te  quel lungo intervallo ili Circolo 
è rimasto con la sede chiusa, coin, i 
soci senza tessera, con li làbili ricoperti 
dalla .polvere meigliì sicaffal . O ra, gra-

■ii,prenderà fiìm.atlmeinte a funzionare, 
biblioteca, dotata dii quasi 600 

1 ed Opere, varrà riaperta  ai 
el corrente  mese. Tra l’a ltro  la 
:eca è fornita di 500 volumi di 
ere ameno, con romanzi d’av- 
■e, sèrie g alle1, ecc. di 100 libri 
agazZi e dii una oiinquainUiinia di 
ih  prevail,anza ,storilca — filoso- 

fiche. Speriamo che a questo primo 
indizio di viltà, seguano ben presto 
altri clhe contribuiscano aireilevamienta 
culturale del nostro popolo.
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il
Terribile era il tenor di vita della plebe romana: per nutrimento 

usava quasi solo il «puimenfeum», una specie di farina bollita, che il go­
verno, per paura d'i sommosse, si premurava di mantenere a prezzi bassis­
simi. La plebe, vale a dire la stragrande maggioranza degli abitanti .di 
Roma, viveva di carità, fosse questa elargita dal governo, sotto torma di 
periodiche distribuzioni di grano, gratis o a prezzo basso o derivasse que­
sta dai ricchi, sotto forma di sportole e congiari che venivano elargiti 
dai patroni ai propri innumerevoli clienti. Con questo sistema ; ricchi 
mantenevano una fortissima clientela che, per non perdere le liberalità, 
cui prima ho accennato, diveniva ai momento delle elezioni fattore im­
portantissimo della vita politica romana, col prestarsi ad ogni specie di 
trucchi e brogli elettorali.

Le condizioni deil’agricoltura erano disastrose e la produzione agri­
cola della penisola non bastava più a nutrire nemmeno ia capitale ed 
i territori limitrofi. La piccola proprietà rurale era scomparsa quasi del 
tutto e predominava dappertutto il latifondo in possesso dei ricchi e che 
veniva lavorato dagli schiavi che, per diritto romano, non erano consi­
derati uomini, ma cose commerciabili, al pari del cavalli, muli, asini e via 
discorrendo. In seguto alla concorrenza del lavoro servile in tutti i rami; 
i liberi lavoratori erano ridotti alia più nera miseria ed in seguito 
ali’espandersi dei latifondismo i piccoli proprietari rurali, scacciati dalle 
loro terre, furono costretti ad affluire a Roma per vivere della pubblica 
e privata carità.

Per non dilungarmi troppo, dirò che stila fine ia plebe non fece 
altro che invocare la distribuzione della terra per poterla lavorare e 
viverci sopra: con questa distribuzione la plebe era convinta di poter 
almeno in parte ovviare all’intollerabile miseria da cui era atflitta.

L’altro polo sul quale si imperniavano tutte le agitazioni econo­
miche era — come già detto — quello dei debiti, dai quali derivava la 
perdita della libertà. Basti accennare al fatto: chi era giudizialmente 
confesso o condannato al pagamento di una somma di denaro, veniva 
aggiodichto al suo creditore e perdeva la libertà di fatto e se non snidava 
il suo debito entro gli ulteriori 30 giorni, diventava schiavo del suo

creditore che Io poteva anche far vendere «oltre il Tevere» oppure sfrut­
tarlo a suo piacimento per i propri bisogni. E’ben vero che questi rigori 
erano stati più tardi mitigati: il debitore insolvente non diventava più 
schiavo del suo creditore, ma doveva restare al dii lui servizio fino a 
quando non avesse estinto il suo debito, ciò che ben di rado avveniva.

Così anche da questo Iato i plebei venivano bistrattati dalla classe 
dominante e si agitarono sempre piu per ottenere l’abolmone, o almeno, 
la riduzione dei débiti e la stretta applicazione delie vecchie leggi conro 
l’usura, che ormai nessuno più rispettava. Ma ogni tentativo di ottenere 
in via legale, sia la distribuzione delle terre che la remissione dei debiti; 
doveva naufragare di fronte alia strenua opposizione de; patrizi e della 
nuova borghesia, stretta coi primi in combutta dii interessi economici e 
politici contro la plebe, vale a dire contro il proletariato dell’antica Roma.

Queste erano, per sommj capi, ie condizioni deila tanto decantata 
repubblica romana al tempo della congiura catilinaria. L. S. Catiiina dap­
prima aveva cercato di imporre il suo programma di rinnovazione econo­
mica e sociale con mezzi legali, ma ogni suo tentativo era stato vano. 
Per tre anni consecutivi il suo partito tu sul punto di conquistarsi il 
consolato, però la potenza dei patrizi la, ricchezza delia nuova borghesia, 
i brogli elettorali in suo danno effettuati con la connivenza della criccai 
al potere, ebbero sempre il sopravvento ed alla fine Catiiina dovette, 
convincersi che con le armi legali egli non avrebbe mai potuto vincere 
la grossa partita iin cui erano in giuoco it rinnovamento della repubblica, 
su basi del tutto nuove e l’avvenire della Patria romana.

E così ricorse a quella congiura della quale, purtroppo, devo 
omettere la narrazione dei fatti, preferendo insistere sul programma eco­
nomico e sociale bandito da Catiiina, programma che ai più è' assai poco 
noto, se non del tutto ignorato.

Di un discorso elettorale, pronunciato da Catiiina due giorni prima 
della data fissata per le elezioni, di rimangono soltanto poche frasi ripor­
tate da Cicerone, e queste poche frasi possono ben qualificarsi una diana 
della lotta di classe. Eccole: «gli infelici non possono essere fedelmente' 
difesi se non da chi sia come essi diseredato. Le promesse dei ricchi e 
dei potenti non debbono ispirare alcana fiducia alla gente povera c |̂

oppressa. Ai miseri occorre un capo, misero anch’esso e audace che si 
ponga arditamente alla loro testa.»

Il discorso però doveva essere ben rivoluzionario se esso empì — 
come Cicerone e Sallustio coqfessano — Roma (intendi il patriziato e la 
nuova borghesia) di terrore e riuscì a far provocare da parte dei consoli 
il rinviò di qualche mese delle elezioni, permettendo cosi ai nemici del 
popolo di rafforzare ancor più le loro fiie con comprite di clientele, broglii 
ed intrighi di ogni specie. Sallustio ci riferisce anche, sia pur defo-maa» 
doli «ad usum delphinis», i punti principali del discorso che Catiiina 
avrebbe pronunciato ai congiurati: «Essere divenuta ia repubblica preda 
di pochi potenti, ai quali prestano obaadienza e tributi re, principi, po' 
poli e nazioni sottomesse, mentre tutti gii altri cittadini romani, benché 
lavoratori ardimentosi- prodi, buoni ed onesti, costituiscono ia plebe senza 
credito e senza autorità e sono sottomessi a gemtaiia che, se vi fosse una 
repubblica e non già una oligarchia, di loro dovrebbero tremare, perchè 
costituiscono ia stragrande maggioranza dei popolo romano; essere affidate 
tutte le cariche e tutti gli onori, con gli emolumenti relativi, agii Oijga. 1 
chi ed ai loro accoliti, laddove per la plebe esistono soltanto disagi e pe­
ricoli, miseria, esclusione dalie cariche e persecuzioni' d’ogni specie, godere 
una ristretta classe di privilegiati immense ricchezze rubate ai popolo, 
tanto da poter concedersi il capriccio di costruire ville sul mare e sogna­
re monti, mentre la stragrande maggioranza dei cittadini1 non possiede 
neanche il necessario per vivere; essere i patrizi e la nuova nobiltà pro­
prietari di due e più palazz; per ogni membro di famiglia; per la plebe non 
esistere nemmeno un tugurio per custodire i propri familiari; profondere 
i ricchi il denaro in folli spese per acquistare quadri, statue e vasi cesel­
lati, per abbattere e riedificare palazzi e ville, senza ciò malgrado riuscire 
a dar tondo alle loro immense ricchezze; non avere invece tutti gli altri 
cittadini che ia povertà e la miseria annidate nei loro tuguri e debiti fuori; 
essere cattivo il presente e presentarsi pessimo l’avvenire.» E concludeva: 
«potevano uomini liberi e di valore tollerare un simile stato di cose? non 
era forse meglio morire da valorosi per una causa dì giustizia e di libertà, 
piuttosto che soffrire la miseria e la tirannide, vivendo una vita obhvo'rio­
sa patta ludibrio delU’altrud superbia?» - (Fine prossimo numero)

C. L C. P. DI ISOLA

«Senza titolo»
a  Fiume

(dal mostro co-rniispanutente)

Fiume. — L à n ostra  «Città ha ospitato 
iin questi; glonnì li:; coimptesso a rtisti­
co idu Isola, clhe sì è esibito peir due 
sere consecutive su l pialiicioiscieinico del 
Teatro Partizan. Proprio a Fiume la 
quas; — rliiviiigtia ha  avu to  TI suo . . .  
titolo: «Successo!» OOiiffaiiA ài pubblico 
ha decretato  ite. ibelte riuscita  della 
serata coin scrosciatiti e proLurugati ap­
plausi e r.icihliiaste di bis.

P a rla re  idli questa fatica del eomip«- 
gino Antan Marti, (ideatane e in te rp re­
te ipriinicupiafiie, è  cosa siuipenfiiua g.aic- 
chiè ii lettoni, del nostro giornale co­
noscano questo speittiacalo per averlo 
già iviiisto ed applaudito nelle malte 
reipliichie sostenute mel eiincanidariio del
T. L. T.

iParitiieallarmante a. ino! di; Fiume' è 
piacuuto questo complesso e la  prova 
Talòlciiiamo .avuta ccn le riidhueiste del 
bis. du più idi; iquaucihe inumerò. Ama- 
..iizzaindo i sfirjgc/ii interpret*, dobbiamo 
..cuiare in prim o pilano Anton Marti 
che tuelle vestì dì biruILanite «stilile» ha 
riscosso le m aggiori simpatie. M arti 
piace in  tu tti  ii num eri ito cu i prende 
,.,a>riiie e partueqlliaimenite melila comica 
«ili manucomna» e inai «Marito geloso». 
Antche merla scenetta napoletana e  qu­
ella della corrida iil puibùllico ha ap­
plaudito calorosaimeinte. Dopo di lui 
Lìivlio Benvaìnutii, neka tejceivfeiaizi.oiie 
di alcune canzoni, ha- riscosso i  m ag­
giori oonisensi e ni chieste di biis. MOl- 
.o sim patica la  pneseintaittiilce Liliana 
ttaniveiniutd, urna 'figurina femm inile che 
ociniqiuiista. già al suo .primo apparare. 
Foli ci; sano a ltr i '. . .  benvenuti e pre­
cisamente Anito Benvenuti, una can­
tante dii attirine quali tà e Antonio Ben­
venuti un comico, di spalla che do­
vrebbe miagg.ormeinte curarle le sue 
ancona nascoste possibilità.

F ra  le cantanti 'annoveriamo Li.cia 
-Parma la . cu. voce, pcur-eldce .tr iu tre  
uiaiggiorimieinte, se ili suo m aestro si 
pii Badesse cura dii .lai. O ttimi consensi
i.a -attenuilo il comip'lesiso fiisarmameo 
«Primavera» il quale ha iintoiato il 
suo inumerò con la mota .canzone «Tiut- 
a Fiume», ■ miciüivo conduttore diaila 
jvliisita om eia l.ma, m entre un gruppo di 

uritiist; a ttraversano iì. palcoscenico, 
.emendo ognuno .un cartello con una 
.citerà de ti’alfabeto Ghie forma com- 

iessjiviaimtute 'la frase «Isola saluto 
urne» cne è stato gnaidi.ta diasi putobli- 

C0-
Antanto Pesaro, un '.precoce ragazzi- 

o, cu ha dado urna àm'.taa Otte d’um noi 
j attor e amen čamo, cue noi a F u- 
i-e man conoacilamò -nemmeno per no­
ne, per culi e. è imipoEisiìbiile giudicare 

grado d ’imjiitaìz'ioine datoci dal Pesa­
ro.

Concludendo i can tanti . . .  Benvo­
luti il complesso del C. I. C. P. di Iso- 
a è stato vernalmente il benvenuto,

-L’argairtiizizazione ha tasc ata alqu- 
imto a desiderare so-praiutilo per il 
itardiato invio dei - mamiteeiSŠIj della 
ropaganda e del program m a detta- 
.l'iato c| ò che .non ha 'permesso alla 
tamipa locale e a «Rad o Fiume» di 
riattare la piuibh'liiicCltà iptiù diìffusamente. 
Neg'i speiitaiooli di questo genere, spe- 

ia’m ante eseguiti fuori -casa, To -ga- 
,:z32c one e ila propaganda è la base 

dogmi successo autistico e fiiinaaizitano.
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La relazione politica del comp. Beltram
(Continuazione dalla I pagina)

sciovinista e comlnfoirmista italiana 
si m etta una .buona volta bene Un te ­
sta che non cediamo mera,meno un 
palmo di terremo! Una sim ile poli­
tica della reazione italiana non viene 
condannata soltanto da noi, ma an­
che altrove. Non è  da a ttribu ire  al 
puro caso se, per esempio, la  maggio­
ranza della popolazione di Trieste 
mion vuol saperne dell’Italia,' ripudian­
do l ’ipotesi e la sdlUizione da cui 
derivasse Barrivo di carabinieri a 
Trieste. Non è da m eravigliarsi se 
queste forze democratiche cercano u- 
na via d ’uscita da. una sim ile even­
tualità  per poter liberarsi dai cara­
bin ieri e dalla m iseria. Troppo one­
roso fp il conto pagato dai triestini 
sopratu tto  dagli Sloveni «  'dai Croati 
del L itorale negli ultim i 25 anni. Già 
il solo accenno al rito rn o  di questo 
sta to  di cose provoca brividi a paura 
col ricordo deile giornate nere del 
passato.»

Il compagno Beltram, proseguendo 
nella  relazione e tra ttan d o  il proble­
m a della 'democrazia del Potere popo­
lare  ha così continuata:

«Il punto dii partenza, pe r poter eli­
m inare  le  deficienze, iper poter svilup­
pare  ed approfondii re  la  idemocrazlia 
socialista nonché per poter elevare 
la coscienza politica è rappresentato 
dall’inclusione delle masse ngll’ammi- 
ndstrazione idèi Potere. Dobbiamo m i­
surare  la coscienza po litica  eid il 
grado a cui è arriva ta  la democra­
zia a ttraverso  Tesarne dei rapporti 
esistenti t r a  gli elettori ed il ' loro 
Potere, della collaborazione fattiva 
che gli elettori danno all’amm inistra­
zione, nonché della loro opera n,el- 
l ’amiministraziane stessa del Potere. 
In riferim en to  a ciò sorge la doman­
da fino a quel punto  è  entrata nella 
coscienza delle masse la  convinzione 
ohe sono esse le portatrici diel Po­
te re  e che Tappa,rato ammiiniistiraitivo 
i soltanto .Targamo esecutivo di ogni 
ordirne di Potere. Bisogna però do- 
m andandarsi p u re  quanto questa co­
scienza sia penetrata nel componenti 
l ’apiparato amm inistrativo. Poscia si 
può m isurare ili grado di coscienza 
della masse in  prim o luogo dal loro 
atteggi amento nei riguardi de li’ammi­
nistrazione del Potere, dal loro inte­
ressam ento par 'questa amm inistrazio­
ne, dalla loro opera dii controllo del- 
l ’apiparato am m inistrativo e dal loro 
aiuto agli organi am m inistrativi af­
finchè questi possano espletare il p ro ­
prio lavoro in modo migliore, piš 
spedito e più obiettivo.»

Riferendosi alila nuova linea assunta 
dalla nostra economia il compagno 
Beltram  cosi si è  'espresso:

«In conform ità alle necessità ideilo 
sviluppo sociale si stanno  ora facen­
do i  prepari! ivi per il passaggio ad un 
sistema di commercio che norm aliz­
zerà la situazione in rapporto alle 
possibilità ed allo sviluppo attuale 
delle forze produttive. In modo ugu­
ale dovremo iim un prossimo futuro 
modificare anche il nostro  sisìema fi­
nanziario, le competenze e la stru t­
tu ra  de ll’amiminlistirazione stessa del 
potere.

Il punto di (partenza p e r queste mo­
difiche è la consegna delle aziende 
economiche in d ire tta  amministrazio­
ne dei collettivi di lavoro.

Mentire io sviluppo n e ll’Unione So­
vietica procedeva proprio, causai la 
debolezza del Partito , verso il ra f­
forzam ento dello sta to  e delle fun­
zioni statali la  Jugoslavia si è avviata 
sulla strada che si deve percorrere 
se si vuole realizzare  la do ttrina  dii 
Marx, per cui l’economia deve esse­
re  d ire tta  dalle associazioni libere 
dei p rodutto ri d iretti. E’ un m erito 
inestim abile del P a rtito  comunista 
Jugoslavo di aver iniziato per primo 
questa do ttrina  di M arx, la quale è 
di massima im portanza per tu tto  lo. 
sviluppo della società e  che significa 
l ’inizio dell’estinzione dello stato. Con 
la legge su ll’ammin,Estrazione dell'eco­
nomia da parte dei; collettivi dì lavo­
ro è stato dato  un colpq^ decisivo al 
centralism o ed alla burocrazia, ciò 
che significa, senza dubbio il pas­
so più im portante -neU’edK icariane 
del socialismo nella  Jugoslavia. I! 
potere statale si estranea dall’ingerir- 
si nelle aziende economiche riservan­
dosi il d iritto , soltanto in quanto per 
il memento indispensabile, di fissare 
la parte  che i singoli collettivi di la­
voro devono contribuire per ii biso­
gni sociali comuni (difesa, sanità, 
scuole) e per assicurare l’assistenza 
alle regioni arre trate . Si tra tta  di 
una parte minima del valore pro­
dotto, m entre dell’a ltra  dispongono ì 
collettivi di lavoro. La cu ra  per la 
produzione, le vendite, 1 prezzi, le 
qualità dei prodotti, investim enti, te­
nore di vita .ecc., queste sono le com. 
potenze degli operai, i quali stabili­
scono le percentuali idei valore p ro ­
dotto', per io .sviluppo del collettivo, 
per il tenore di v ita  e ’ la percentua­
le per gli operai, che rimane ad essi 
o ltre  allo stipendio minimo, in quanto 
questo non viene stabilito  dallo sta­
to stesso. I consigli* 1 degli opera! eser- 
citeraqno in pieno le loro funzioni 
quando sarà regolato il problema del­
la partecipazione degli operai sull va­
lore realizzato,

L'essenza , di questo sistem a consì­
ste  nel fatto, che .delia maggior p a r­
te  del valore realizzato disporrà il 
collettivo di lavoro, il quale lo im­
piegherà sia per 11 .miglioramen,to de­
gli stipendi, che .per gli investimenti 
degli alloggi, per l’ampliamento c  la 
rie ostruzi on e dell’azienda ecc. In tare- 
ve, quanto più perfetta sarà  Terga,- 
n.zzazione delTazienda, tan to  'miglio­
re  sarà quella del lavoro e quanto 
maggiore sarà la 'Coscienza degli ope­
rai e con ciò il rapporto verso il la­
voro, tan to  maggiore sarà la  quota, 
percepita dall’operaio, sia direttam en­
te  che indirettam ente.

Si domanda; quale fnfluen-za avran­
no i provvedim enti, di cui abbiamo 
parlato, sulla nostra, economia? Come 
prima .cesa bisogna sotted in ear e che 
Becera ernia del nostro, circondario è 
cpsì s’reta,mente collegato con il ri 
m anente territo rio  jugoslavo, che qual­
siasi differenza nel sistema economi­
co fra  noi e la Jugoslavia significhe­
rebbe una ccmEraidlzjjome nelle leggi 
econòmiche.

Dato che la .nostra economia di­
pende da quella jugoslava!, è na tura­
le, che ogni cam biam ento nello svi­
luppo economico in Jugoslavia abbia 
là sua ripercussione anche da noi.

'I  ritrovi cambiamenti richiedono un 
adeguato adottam ento della ammini­
strazione del po tere  tanto  nella  for­
ma quanto nel contenuto. Così aid es. 
il r -m o r to  rV?I petoro verso le azi-
C.’ite cccatonjchà vigne fonidamental, 
m ente cambiato, essendo queste as-,

sumste in am m inistrazione dai collet­
tivi di lavoro. L’apparato del potere, 
necessario ipér ,T amministr azione di­
re tta  di queste aziende, viene estin­
to e le sue funzioni vengono trasfe­
rite  ai consigli degli ciperai. Così 
pure il controllo — che finora ven i-; 
va esercitato dal potere tram ite  gli 
organi di controllo — viene passato 
a.1 collettivi 'di lavoro ad alBispezio- 
ne popolare, i quali sono in effetti 
i più com petenti a ciò. Egualmente 
(dovranno i consiglili degli operai pia­
nificare la produzione e m ettere le 
aziende su base economica. I prezzi 
verranno fissati tì,al m ercato in base 
al principio della domanda e della 
offerta. Nei campo della pianificazio­
ne, il potere si rise rva  soltanto gli 
■elementi essenziali e principali per 
l’economia, quali p e r  es.: la propor­
zione fo n d am en ta le 'la  mano d’opera 
ecc. Perciò non necessita più la com­
missione di controllo, i cui compiti 
vengono disimpegnati in linea di mas­
sima dai consigli degli operai, nel 
m entre per i reclam i sono compe­
tenti le segreterie  dei comitati popo­
lari. Per convenienze di lavoro, le 
comimisisioni del piano vengono tra s ­
form ate in .organo am m inistrativo per 
■il piano presso il consiglio economico. 
La u lteriore democratizzazione del­
l’amministrazione deve procedere nel 
senso, di lasciare gli organismi, che 
potrebbero essere am m inistrati dalle 
organizzazioni sociali, specialm ente 
nel campo della cultura, sanità ecc., 
in am m im sttauone delle stesse .orga­
nizzazioni. Si potrebbero citare di­
verse form e di uollaborazione -delle 
masse popolari nell’ammimistrazione, 
quali: i consigli degli elettori (dei 
c ittadini), i consigli deli consumatori 
ecc. Su  questi problemi è necessario 
tra tta re  in questa conferenza per il 
fa tto  che proprio o ra  isii stanno pre­
parando alleerai decreti che regoleran­
no il funzionamento dei comitati po­
polari locali e d istrettuali, fissando 
la loro competenza. Ad ogni modo, 
tali decreti verranno messi nei pros­
simi gliomi in discussione delle mas­
se popolari, perchè su  essi devono 
pronunciarsi 1 nostri elettori. Nella 
prossima sessione del CPCI che avrà 
luogo tra  poco, verranno proposti al­
cuni .impoirtainitii decreti: il decreto 
sulle cooperative, il decreto sull’ar- 
tigiianato ed altri, che gioveranno 
senz’altro a ll’u lte rio re  sviluppo dii 
questo rami della  nostra economia ed 
al loro rafforzam ento organizzativo.

Ugualmente necessita modificare ’ il 
nostro sistema del 'commercio ed ap­
provvigionam ento, in  base a quanto 
suesposto. D all’a ltra  p a rte  viene con­
statato già da molto tempo, che. nel 
nostro commercio qualcosa non va
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lustrato  .tutte le 'funzioni, svolte istno- 
ra dai Potere, funzioni che gradata- 
m ente passano al popolo 'lavoratore, 
ha contliimuato illustrando* i compiti 
deilPoriganizzazione sindacale che sono 
dì molto aum entati con le elezioni 
dei Consigli degli o perail ,e con l'ais- 
suimzione delTamimiitiiistrazjone delle 
aziende economiche. Ltergainizzazione 
sindacale deve d ’oina in ipoi occupar­
si soiprgtutto delVabilitazii'Oin.e dei co.l- 
iettlivi 'di lavoro nella direzione del- 
Tazianda, nella sorveglianza 'del la­
voro idei comitati am m inistrativi, ed 
essere d’aiuto n e ll’eaecuztane delle 
deliberazioni dei Consigli operai. In­
oltre  in quello di collegare ideologica­
mente i contadini con gli operai in­
teressando vicendevolmente le due ca­
tegorie dii lavoratori dei problemi 
specifici dell’ulna e delTaltra. Pure 
nel cam po piratico della vita e del 
ciclo produttivo dell’azienda, I sin­
dacati devono svolgere la  loro opera 
che certam ente darà i m aggiori risul­
tati giacché la  organizzazioni e sinda­
cale è l ’-organSiZzazione di m assa più 
cosciènte e più disciplinata alla qua­
le [ili P a rtita  non deve togliere l’in- 
diiipendeiniza e le cui proposte devono 
essere tenute in seria  considerazione,

il comp. Beltram, accennando alle 
difficoltà principal! delle cooperative 
di produzione ha  detto che le cause 
di tali difficoltà risiedono nel fatto 
della loro ristrettezza che determ ina 
debolezze economiche. Per evitare 
questa deficienza nella: cooperativa b i­
sogna lavorare nel senso di a ttra rre  
il contadino m edio nel lavoro collet­
tivo. P e r a rriv a re  a ciò bisogna fa ­
vorire le forme più basse, come per 
esempio le cooperative di compraven­
dita  che raipipr esentano in sostanza 
una scuola per l ’entrata nel coopera­
tivismo produttivo, che dovrà abbrac­
ciarle sem pre più larghe masse di la­
voratori che diriger,amino tu tta  Beco- 
nam ìa idei villaggio. T rattando quindi 
dei cam piti del comunista il compa­
gno Beltram  ha delineato la figura 
del membro del P a rtito  come quella 
di un uomo che deve saper valu tare 
e risolvere indipenderetemente e sci­
entificam ente ogni situazione. Per 
■raggiungere un tale  grado di svilup­
po il comunista deve stud iare  ed ap- 
prcpriarsi del 'c ó n to u to  del m arxis- 
m eden  in lsmo in modo di poter pure 
discutere con chiunque e far preva­
lere i suoli concettili che saranno  quel­
li giusti, quelli veram ente scientifici 
m arxisti. Sulla questione dello studio, 
il m ateriale  da  prendere in conside­
razione sarà  sopiratutto quello in r e ­
lazione con la problem atica del la­
voro specificò nelTorganizeazion-e dii 
ba'se, non trascurandoi però quelle  o- 

' pere la culi conoscenza è indispensa­
bile a chiarire  lo sviluppo del rap ­
porto  delle  forze nel mondo.

Il compagno Beltram  ha ultim ato 
la sua .interessante relazione condan­
nando la prassi burocratica e nega­
trice  dei d ir itti  delTuomo, della ca­
sta  d irigente de li’URSS, affermando 
che oginl persona onesta può dare  e 
idiixrà il suo contributo  alla giusta 
c^usa del socialismo.

che esso non segue le sue leggi. Il 
commercio deve essere svincolato, i 
prezzi devono essere fissati dal m er­
cato in  base al primaiipio della doman­
da e della offerta. Inoltre, il com­
mercio deve essere allargato al di là  
dei confine imm aginario di Risano, 
anche a Trieste ed oltre. L’attuale 
medo d i dirigere il commercio, dii fis­
sare i prezzi artificiali ha più osta­
colato che favorito la produzione. Noi 
debbiamo uscire  da 'questi confini 
consentendo alla nostra popolazione 
dii poter scam biare la m erce con le 
a ltre  regioni della Jugoslavia, Il si­
stema del 'Commercio, che era neces­
sario ed lindispen,sabile in principio, 
loggii non è più adatto; trattandosi di 
un. sistema idi «attesa» che la merce 
arriv i da fuori, senza prieoc,caparci 
d'i s fru tta re  le possibilità locali. Que­
sto è un modo dannoso di agire so­
pratu tto  per le conseguenze derivan­
ti a l nostro tenore di vita,. Spesso 
abbiamo discusso su questi problemi, 
però lim itandoci soltanto alle parole. 
Il potere deve lasciare  l ’a ttiv ità  ope­
rativa ai collettivi di lavoro, m entre 
esso si riserva soltanto le funzioni 
necessarie ad assicurare la  ,realizza­
zione del piano degli investim enti. Il 
nostro m ercato in terno  è lim itato, 
quindi non può regolare 1 prezzi dei 
prodotti. Nein appena il nostro m er­
cato si allargherà, si svilupperà an­
che la  nostra produzione.

Nel nuovo sistema del commercio 
c’è pure un posto importantissim o al 
'ommercio estero che perciò deve ot- 
enere nell’apparato am m inistrativo 

un pesto adeguato. F inora il nostro 
commercio estero era molto centra­
lizzato, il che era anche necessario, 
mentre oggi un tale centralism o non 
farebbe che ostacolare lo sviluppo 
della nostra produzione ed anche ia 
qualità d e i prodotti. Necessita dare 
a possibilità alle aziende ed alle co- 
peratfve sia di poter esse stesse 

collocare i propri predetti e di piaz­
zarsi sui m ercati, tram ite  le aziende 
’.’esportazione e d’iimipoirtazione, che 
li afftdcre questo compito alle no­
t t e  aziende commerciali. Per il no- 
t t o  potenziamento economico e per 

bisogni delle isttit-uizioni d;i interes­
se comune, le azien.de e le coopera­
tive contribuiranno con una certa 
jenpèntuale. In pari tem po esse iprov- 
raderareno i mezzi necessari a.i nostri 
agricoltori ed alle fabbriche. Un tan ­
te in linea generale per quanto ri­
guarda .il nastro commercio estero, 
■qui dettagli si discuterà secondo le 
Vigenze della prassi.»

Il compagno Beltram, .dopo aver i l- ,

La delegazione dei minatori di Sicciole saluta la conferenza
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SPOSTAMENTO DELL’ O P IN IO N E P U B B L I C A
in favore dall'estrema destra
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RINGRAZIAMENTO

La SSS «Proleter» ringrazia santlta- 
m eate  tutti' colloco che hanno contri­
buito  con v,arile offerte alla  riuscita 
del ..«igiL-o eiilsgicp dci.TIstria;>.

■Posctiiamo oca fa re  un primo bilan­
cio delle eiezioni amminiistraitive svol­
tesi «olila trascorsa settimania in Ita- ' 
Ita, nei corso delle quelli c irca 10 mi­
ljeni dii c ittaidiini .ha: : ,o eletto i con­
siglieri ecmànali li.. 2735 locialrtà e  1 
consiglieri praviiiniciali dii 28 provim­
ele centro-setti; .rtridiiiali.

Da un  esame comparativo somma- 
rio dai voti ,attenuti dai vari partiti 
pali itici rispètto  a quelli- aiviutj il 18 
aprile 1948, si1 rileva ohe la democra­
zia cristiana h a  perduto un, certo  nu ­
mero di voti, guadagnati, interam ente 
daii raggruppam enti dii estrem a destra 
llilbemàii e sopir »tutto movimento so­
ciale Mattano) ohe Iti partito  cominfot- 
m'Istia e il partito  soici.aliiistia nemniano 
hanno lievameinite miigltoriato le loro 
preiceidieinti posizioni, ohe p artiti dii 
cèntro (repubtliicaini e social-demoic ra­
t e i )  le baiano maniteimiite gjressocicihè 
inalterate, e cihie infine il movimento 
sociale itaiiiiiamio si è iqiuailiifiinato come 
quarto' imiovimelhito ipointilco italiano, 
dopo la democrazia, crigfena, i soicial- 
comliìnftinnisti e  i sacìad-demacraiticì.

Se questa è la  isiiiuiazione, rispetto ai 
volti complessivi o ttenu ti diai rispettivi 
movljmieinìli politici, ben, diversa è la 
quasllicine se ila esami inferno dal punito 
dii v ista dei ̂ risultati icoinlcireti, cioè dia! 
punto ,di vista dalla effettiva attribu- 
ziioihe dei seggi dei consiglili proviimciali 
e dai conisii'giB comunali. Sotto questo 
aspetto, infatti, i icomlitnforinlìi^'j e i lo­
ro parenti eleittoraffi 'hanno subito una 
netta  sconfitta: la democrazia cristia­
na ha  visto j propri candidati eletti 
nella maggioranza assolute deii collegi 
uinimiomOnali pe r i consigli proiviiniciìali 
(341 su  un totale di 554), mentire con 
il sistema degli apparent amenti, pre­
visto dalla  'nuova legge eOettonale ita­
liana, num erosi commini sono sfug­
giti al .controllo' deli soiCiiiaLcomiinfar- 
‘miistli. Qtteiii u '.đ m  hanno perduto in­
fatti. comiplessiviamenite 807 comuni, tra  
cui 7 caipoliU'Cgfti dii Taglione e  di pro­
vimela, fra  questi quelli d i Venezia 
e dii Genoivia; 8 cab oliste 30 m ila ab'ir 
tainibi, 39 con una popolazione tra  j 
10 mila e i 30 m ila albi,tenti, 309 con 
una pciLOlaizicne tra  i 3 im% e j 10 
mila abitanti e infime 444 con una po­
polazione fino a '3 moia abitanti. A 
Bologna, nota roncaforte dei comin- 
.fcrimiismo Stialiano, la  democrazia c r i­
stiana e a p a rtiti  a questa apparenta- 
jti, haimmo perduto per uno scarto mi- 
tem o  d i ..vatj: Ò%ca 2 mila.

Dalle ccnn: derart orni sin qui fatte  si 
può 'concludere che, m entre dal pun­
to  di vrttia politico, si è verificato un 
riilsvar.'te, spcirtaimmto deil’cpinione 
pubbliica verso l ’iestrema destra, dai 
punto di vista omimin.'Sitrativo è stata 
-registrata -una netita sconfitta dei so- 
ciai-icpm'infarmilsti, che hanno raccolto 
semip'MiC’Cimcimte i fru tti delia loro 
«onesta c .n: m : i tetrazicn q > delia cosa 
publica " nell’in te reisise esclusivo della 
borghesia.

I rilièvi di cara ttere  tecnico, le ac­
cuse a l sistem a elettorale, che ven­
gono ora tira te  in., ballilo dai dirigenti 
ccmiinfcirmrsti per gtaitiifiicäre la per­
d ita  dii numerosi còmiumi, nem, sono che 
ori .pietoso tentativo peir m ascherare 
i'a loro sconfitta che d’a ltra  pa rte  tro ­
ica la su,a giustificazione anche in sede 
p e rtica . Le parole d ’ordine, sulla base 
delle quali' ,i coimiiinfoirimisti hanno 
condotto la cam pagna elettorale, non 
trovano infatti ' più aMuner rispondenza 
nelle masse lavor attirici, che continua- 
no coimumque ,a dare 'il loro voto alle 
liste ccmimfarmi'rteT~  tib. m ancanza di 
Lìriiailtra alternativa  politica, le cui 
prospettive rispondiamo m aggiormente 
alle oiandiizioni gemerai dello sviiluppo 
del socialismo p  al loro interessi per- 
maneir.itii. Da  ciò consegue Kugi,cannante 
che il risu ltato  elettorale dal partito 
cciriinfciriml'isitia in Italia  ha, un .valore 
statico, de; tu tto  negativo per un mo- 
viménito operaio rliivòluziomapio, nelle 
a ttuali condizioni ideii rapporti tra  
borghésfia e proletarliiato.

L ialtro risu lta to  degno di rilievo e 
quello' conseguito' dial m ovimento soci­
ale italiano. In proporzione alle per-
ceinituaili dai volti otteinubi dali due 
bloochii iin .lizza; i suffragi raccolti dal 
movimento mao-faeic "istra scino inisignii- 
i.icair.itl. Iinsiigimifiicamite non è però il 
fatto deiiTasceeia dii questo stesso mo­
vimento. Anche la viiitfcciria relativa del 
miOiviiimenito sociale Italiano' è una con- 
se®ueihiz,a - deùQa politica p ra tica ta  dai 
eamlinformìEitli: melle a ttuali coinidiizio- 
ni iitiaTaine imfaititi la m ancanza di una 
serto, alternativa operate ape  prospet­
tive della borghesia, -a causa della, oa- 
rénza della direzione cominformlsta 
italiana, f,a ccinflui'.re i voti dii alenimi 
strati del popolo italiano verso i par­
tili ri' estremila, d e s tra  e neo fascisti. 
3’ questo un grave sintomo dii cui 
itnjranno' teinericcoto le forze democra­
tiche liitaliaing.

P O L I T I C A  
T E R N A Z I O N A L E

Concludendo la nostra  irassegna po­
litica delila precedente settifn.aaa, .scri­
vevamo che Ila situazione era cara t­
terizzata da  un rapido sviiluippo delle 
varie sfltuàiziòinii più delicate od im­
portanti aperte  sul piano intern,azio­
nale, sviiluippo che avrebbe portato ad 
avveniimeinibi tali da dire ohiiia'rame,nte 
quale è- il fu turo  : inceri ero al quale va 
Tumaniità.

Gii avvarnimanti poliitiicj degli u lti­
mi giorni, lo sviluppo della questione 
coreana e  delta vertenza anslo-lranta­
na a proposito dei petrolj persiani, 
nonché Tùniieiiativa delle tre  maggiori 
potenze aciciüdentalli liim riferim ento ai 
lavori della, conferènza quadripartita  
dei sostituti a Parigi, hanno confer­
mato la nostra afferimaakame secando 
la quale siamo arm ai alla v ig ilia  di 
eventi deciiistvi per il m antenimento 
della pace .nel mondo.

Le vocìi e  le materie c irca presunte 
traittaitive per ragigliuingieré una compo- 
siiziianie pacifica del conflitto coreano, 
pur non .trovando la loro conferma 
in urna concreta ìiniiz.lattea di una parte 
o delTaltra dei d u e  bloooh’, trovano 
.però la laro  giiuistiiKlciazlanie logica, 
nel piiti recente (sviluppo degli avveni­
m enti in Corea, e nello  stesso' tempo 
trovano mima conferma iimd!reitta  alme: 
no peir quahito riguarda la  loro attua­
lità, .nelle düctararioini di1 alcuni e- 
spcmaniti po'ili'tpicli dal manido; occiden­
tale. Dia ivainie pariti e da vairie fonti 
autorevoli viene lilnfattii oggi affer­
m ato ohe lia siituazìloinie è quanto mai 
favorevole par po rre  filine a:l conflitto 
in Cerea. Nel momento, nel quale la 
situazione multane imelte penisola asi­
atica è tonnata ad essere quella che 
era. allTiincliirca nel memento nel qua­
le le ostilità son® iinliizliaite uin: anno ad- 
dieijro, e che per ben due volte si è 
già riiprasembata ne l corso della guer­
ra, nel momento nell quale tale stessa 
situazione viene uimiversalmemite coin- 
aild'erata come obiettivam ente favore­
vole iper risolvere il cointliitito, non 
poiìisiamo fa re  a meno di soitoiineare 
che l,a dcileigiazione1 jusoislliava aild’O- 
NU sì è fa tta  soistèmiitrijce di. una so­
luzione, coirne quella che oggi viene 
indiiiciata itn ognuna delle  tre  cir,co­
stanze n'acoridaite. E’ sta to  necessario 
u:n anno, nel' corso del quale molto 
sangue è sitato versato e innum erevo­
li rovine sano sitate causate nella m ar­
to ria ta  penisola coreana’, perchè si ri- 
ccinCBoesse universalm ente che even­
tuali tra tta tive  pe r risolvere' il con­
fluito possono essere; /iiniiaiate soltanto 
sulla base ideilo status quo sul 38,mo 
parallelo. Lia inostira  osservazione sta 
a ditoostirare man solo la giusta v si- 
cime ohe la Jugoslavia ha sempre avu­
to del conflitto 'coreano e  delle sue 
nocive conseguenze, m a sta nello 
stesso tempo a  diimositnare che una 
tale  giusta visione può .averla soltan­
to un  paese che è fuori diagli interes­
ni imperiffllisticii del due blocchi, un 
paese dioè «he basa la sua linea di 
condotta n,eii coinfrointj dei vani proble­
mi icrtemazionali e nei confrónti delle 
varile slituiazlcnii m ondiali, sul princi­
pio socialista delTuguagliianza t r a  ì 
popoli e del risipeitto delTiindìiipeindienza 
e della, libertà de! popoli stessi.

E’ sulla base dei. medes'ml princip' 
che va oggi esaminato anche1 il pro­
blema dei petroli irànSigflii. L’avveni- 
rneinto p:iù notevole degli u ltim i gior­
ni in m erito  a ta le  questione e costi­
tuito dalTiinitanveinito d ire tto  dei P resi­
dente am ericano Trumam, il quale ha 
inviato un suo massaggio personale 

al .capo del Governo persiano, Mossa­
degh, e al Prim o M inistro inglese, A t­

tic. L’-iuitervenito di Trum an malia que- 
st c-ne, dà la m isura esatta dell’iimpor- 
LTiza liinterr.iazianale assunta dalla 
vertenza, aniglailrai ilaua. L’in z ia tiv a  
fiel P residente statunitense è stata  
accolta meigli amàieratii dii Teheran in 
modo piuttosto sfavorevole, ma ugual­
m ente in pilù recemli; fivi Juiti.:il della s  - 
tuazàane fanno siperare che1 la verten­
za airagio-iramiama pcesa trovare  la sua 
soluzicine su un plano che salvaguardi 
gli interessi mazioniali dei popolo ira- 
n^nio e che nello stesso tem po non 
crei situazioni partiicolarmanlte perico­
lose per la pace nel mondo, p restan­
do q  fianco .al gioco degli interessi 
delTiimipetrliialiBmo straniero, iin p a rti­
colare dii quello del Cremlino, pronto 
a speculare sul dissidio che attualm en­
te divide Londra e  Teheran!

A Panigli f Ima limeta e qualcosa dii 
nuovo! D; -fronte alTostacalo costitui­
to dalTiinitransligeiniza del rappresen tan­
te russo Gromyko, i  tre  soetittttii occi- 
deintiali si sono fatti promotori di una 
.inDziiiati'Via che sii è concretizzata nella 
pr.esariitiaricne a Mosca  di tre  distinte 
note diplom atiche di uguale tenore, 
con le q.ualj l’Unione sovietica viene 
jov.löSta a partecipare ad una confe­
renza dai q u a ttro  M n,lahni degli Este­
ri in base ad uno degli ordini del gi­
orno presentati dali rappresentanti' oc- 
o'demita.li. La mossa delle deilegaaiani 
creici ornai] è 'ndubbi,armante m olto a- 
b re  in quanto 1] Goivermo sovietico 
viene posto d manzi a delle notevoli 
respohisablìiliità, che la presenza delTo- 
chnicne piutìblica può contrlitoiuilré ad 
accrescere. E’ oggi praticam ente im ­
passibile poter prevedere la risposta 
di Mosca: è certo  pero che essa, dir 
penderà esciluiateiamienite dalTiimpor- 
tanza che il C.reimliino ammette a,ila con­
ferenza quadripartita  nelle  a ttuali m u­
tate circostanze, rispetto  a  quelle ohe 
detecm 'marčno la 'proposta di Mosca 
nel novembre dello scorso anno, di 
fronte alla  imtaaccia del riarm o  della 
G::;jr..::rs;a CiaciUdentale nel quadro  del 
Patto atlantico. Renzo Franchi

PARTO DI FANTASIA
Un certo g iornale di «informazione 

politica» ha pubblicato 11 2 giugno 
una notizia rigu ard an te  un  avvelena­
m ento del quale sarebbero  rim asti 
v ittim e una ottantina di g itan ti di 
Pola, una ven tina  dei quali sarebbe­
ro  stati ricoverati lin ospedale. Tale 
avvelenam ento sarebbe dovuto alla 
ingestione di cibi guasti — carn e  e 
pane —. che ; g itan ti avrebbero con­
sum ato ad A ncarano—S. Nicolò.

L’avvelenam ento di che tra ttas i è 
un parto  della fantasia dell’articoli- 
Sita e la notizia è assolutam ente in­
ventata  in quanto negli ultim i 20 gior­
n i nessuna comitiva di g itanti di Pola 
ha v isita to  la zana Jugoslava del 
TLT. La pubblicazione della cervel­
lotica notizia ha  il solo scopo di por­
re  in cattiva luce le località  tu ris ti­
che di A ncarano e S. Nicolò presso 
i turisti.

Quali risu lta ti abbiano ottenuto 
certi articolisti con le  loro fan tasti­
che notizie lo dim ostra il seguente 
fatto: dom enica 3 giugno -oltre 800 
g itan ti di Trieste hanno visitato  lo 
stabilim ento balneare  di S.Nicolò e 
la dineBione dello  stabilim ento ha  as­
sicurato che prossim am ente l ’affluen­
za isarà ancora m aggiore.
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AVVENIMENTI SPORTIVI DELLA SETTIMANA
L'mCIMlìO TRIANGOLARE DI ATLETICA .LEGGERA J  POLA

AFFERMI DEGLI ATLETI DEL CIRCONDARIO
S U I P O T E N T I R IV A L I  D I F IU M E  E  POLA

N U O V I  ALLORI DEI CICLISTI DELLA «PROLETER>

Ottimi Tremi, Venturini, Zetto e Ravalico che hanno stabilito 
il nuovo record nella staffetta AxlOO con il tempo di 46"

Dameniiica si è svolto a Pola rincon­
tro  triangoiiiare d i atletica leggera 
fra. le rappresentative  dii Pala, Fiume 
e dell’ilstria. La squadra istriana, pur 
non essendo! al: g ran  completo per. la 
detezione 'di 'alcuni a tle ti triestin i, si 
è limipootia sulle- forti ipoisiizliani avver­
sarie, viiinjcèrjdo pure questo secondo 
»nxontiro

I risultati tecnici, raggiunti dai vari 
»Melili, siano bucini, .« to n #  addirittura 
ottimi, se temiamo' conto che la pista 
dello stadio  d i Polla non era nelle 
miigliori eioindiaiomii

JI nlDUltato «he fa spicco su tu tti è1 
quello della staffetta  4 x 100 m. nella 
quale Urani, Venturini, Zetto e  Ra- 
valSco sano riusciti a stabilire il 
nuovo record con il ttemipo di 46” 
netti.

Zetto si è imposto pure nel salto 
in lungo, con la più che soddisfa­
cente 'misura di 6,22 ih. La terza v it­
toria idei nòstri a tleti è sta ta  raggi­
unta da  Venturini, met 110 m. ad osta­
coli, il quale ha battu to  sul filo di 
lana li 1 proprio., compagno di squadra 
Olivieri.

Degna d i menzione ila prova di 
f ra n i nei 100un. plani, vinti dai ve­
loce Starai di Pela per un sóffio. I 
due atleti hanno segnato lo stesso 
tempo dì I l ”6. Venturini! si è piazzato- 
il .secondo poeto, n e l salto  in alto ed 
Olivieri in-ei 400 m. piani.

Questi tonili ambi piazzam enti dei 
nostri atleti hanno ccintribulto alia 
m eritata v ittoria  della neetra rappre- 
seimtatiivia ohe si è imposta con 83 
punti, seconda si è piazzata Pola con 
65 punti e terza  Fiume con 64.
Ecco i 'risultati tecnici delle gare:
110 m ad' ostacoli:

1. V enturini — Istria  — in 16”6
2. O livieri — Istria  — ,in 16”8
3. Janič — Pcia — in 20”
4. KaSuideroviiič — Fiume — 20”5 

Saito in lungo:
1. Zetto — Iistria — con 6,22 m
2. Ristič — Fiume — con 5,91 m
3. Qlivieiiri — I s t r ia '—  can 5,87 m

4. -Sanseviič — -Roia — con 5,65 m 
Getto del peso:

1. Mioè — Boia — con 11,59 m
2. Jiurl.S — Fiume — con 10,43 m
3. Ifreiiii R. — latrila — con, 10,42 m
4. Trsni L. — Istria — con. 9,81 m 

Corsa piana m 3000:
1. Milin arie — Polla — in 9’29”
2. Milieus — Istria  — in 9’52”
3. Rauiduùcivic — Pola — in 10’44”
4. Razza — latrila — in l l ’Ì2”4 

Corsa piana, m 100:
1. Siterai — Pola — 11”6
2. T ra iti R. — Istria  — 11”6
3. Vlasói — Fium e — 11”8
4. Dordevic — Poda ' — 12” 1 

Salto in alto:
1. tìistlic — Fium e — 1,65 m
2. V enturini — Iistria — 1,65 m
3. f ra n i  L. —; Istria  — 1,60 m

4. Erman — F ium e,— 1,55 m 
Corsa piana m 400:

1. .Siterai — Pola — 52”5
2. Olivieri — Istria  — 53” 1
3. Jurm an — Pola — 56”

■ 4. Fiumi — Ustni» — 58”4 
Lancio del giavellotto:

1. Ciač — Pola — 44,72 m
2. Zane’,’.a — Istria — 39,90 m
3. Kaluder,ovile — Fiume — 39,70 m
4. Mioi — Pota — 38,62 m 

Corsa piana m 800:
1. Kalrjiderciviiic — Fium e — 2’7”
2. Ja.T-kcivCÈ — Finirne — 2’7”
3. Zomaro — Istria, — 2’13”9
4. Filkevlč — Polla — 2’20”9 

Staffetta 4x100 m:
1. Iistria 46” (nuovo record)
2. Fiume ira 48”4'
3. Pala in 49”4

BRAJNIK. APOLLONIO E PERONE 
vittoriosi nella g a ra  di T rieste

R inald i s e c o n d o  c lassifica to  n e lla  
L ubiana - N o v o  M esto  - L u b ian a

Ad urna settim ana di, distanza dal 
persuasivo successo riportato dai no­
stri allievi nel giro dellTstria per 
«La Cappa Voice del Popolo,» un’altra  
affermazionie viene .a coronare la se ­
rie dei successi. I .giova,ni pariteti della 
PROLETER di Caipodistria si sano 
imposti nuovam ente dom enica nella 
corsa, organizzata daill’UCEF. di Tri­
este, sui percorso Opicima-Fernetici- 
Monnupiina-Opiciina per complessivi 
74,800 km, conferm ando cosi la pro­
pria 'superiorità aia individuale che 
collettiva. ,

Questa volta è stato  B rajn ik  Oreste 
a tagliare per primo il traguardo fi­
nale, seguito a ,rinata dal suo amico, 
ma irritìuciibille avversario  di gara 
Apollonio. A com pletare il successo 
della Proleter ha  dato i] suo apporto 
la riivélazlemine .dei giro dellTstria, che 
domenica si è  piazzato al terzo posto, 
ossia Perone. ■

CAPODISTRIA - ROVIGNO 1-1 (0-0)
Le form azioni:
C. S. CAPODISTRIA: Vascotto, Pe­

rin i, Santtn, Turcinovi.c, Scher, Apol­
lonio, Fantini, Žaro, Schiayon, Va­
ienti, Zetto.

F. T. ROVIGNO: Santi.n, Bosiic, Re­
meta, Vrcir, Poikian, Kcn. Zavatin, 
Cavili,. Sponza, Pipolanio, Mabusa.

II pareggio subito  ad opera di un 
Rovigno, vivace si, ma privo di qua­
lità  tecniche, potrà fair supporre a 
qualche tifoso, sia  conseguenza della 
crisi che travag lia  da qualche tem ­
po la squadra capo distri an a, mà ciò 
non corri spende al vero; soltanto 11 
gioco praticato domenica dalla squa­
dra di Rovigno giustifica il risultato 
finale.

Ci riuscivano nel secondo tempo 
per la prodezza dell’ala sinistra Fan­
tini che, dopo aver ricevuta la pal­
la da Zaro (11 quale, vinto il duello 
con il suo mediano, la porgeva di 
precisione allo stesso compagno) con 
grandi falcate verso l’area avversa­
ria, e m entre era in procinto di sfer­

ra re . Il tiro  che non perdona, veniva 
rudem ente a tterra to  da un difenso­
re  e 'rovinava a te rra  nettam ente en­
tro l’area di rigore.

i . terbi;ro non .aveva un momento 
di esitazione ed indicava il disco bi­
anco. Tirava Sòhiavòn, e la re te  si 
gonfiata violentem ente ’ alle spalle di 
Santin. Da questo momento da parte 
dei rovignesi aveva inizio quel giò­
co .tutto  scorrettezze ohe . metteva in 
pericolo l ’,incolumità degli avanti ca- 
podietriani, i quali, peir nulla intimo­
riti, continuavamo a p rem ere  per au­
m entare il punteggio, ma i difensori 
dèi Rovigno, raccolti n e ll’area, allon­
tanavano agni u lteriore m inaccia alla 
propria irete.

Quando si. e ra  già fa tta  strada ’la 
convinzione che la p a rtita  dovesse 
fin ire su quell’unico punto, ecco a l­
l ’improvviso la sorpresa.

In un’azicme di contropiede, i ro- 
vignesi si portavano minacciósi nei 
>pressi di Vascon e un difensore ca- ì meritevole e 
pori istriano doveva salvare in angolo.»_________ .

Tiro dalla bandierina, e la testa  di 
Sponza si ergeva soipra tu tti, speden­
do im parabile alle spalle del guar­
diano capodistriano.

Doccia fredda per i tifosi locali, e 
giubilo !in campo rqvigneise per l ’in ­
sperato  pareiggiio.

Da questo m omento sino a ll’ultimio 
secondo, terzin i, m ediani ed a ttac­
canti eapodistrianii, invadevano a fo­
la te  convulse l ’area avversaria, am­
mirevoli .per tenacia e volontà, .ma a 
nulla valsero i loro generosi sforzi, 
perchè il gioco coriaceo dei reviiigne- 
si disse no, e quando mainsavano' po­
chi m inuti alla  fine anche ili d iretto­
re dii gara si associò fischiando un 
inesistente fuori gioco di Zetto nel 
mem ento che questi isi apprestava, da 
circa o tto  m etri, a sfe rrare  uno dei 
suoi classici e potenti tiri, il quale 
certam ente avrebbe portato in van­
teggio la squadra di gra-n lunga più 

superiore.
Aw<>

I due giovani campioni, Brajnik- e 
Aipcilldn.i.o, hanno condotto la corsa 
a p roprio  piacim ento, dimostrandosi 
nettam ente 1 migliori in senso asso­
luto, Il vantaggio dii 7’30” su! terzp 
arrivato, Perom,e, ne è la conferma.

La la ro  v itto ria  è sta ta  facilitata  da 
vari ìratìlldeinitli', ohe hanno fa tto  perdere 
dei preziosi m inuti al bravo Raubar
N.iiro, p roprio  nel momento cruciale 
deila corsa', quando si. trovava in te ­
sta a ccimdurre il carosello. Comunque, 
non riten iam o che questo bravo e 
volonteroso giovane av,riebbe potuto 
mimaceli a re  la v itto ria  dei due allievi 
della P roleter, che, din perfe tta  arm o­
nia, hanno condotto la  gara, a lte r­
nandosi a l  comando, aum entando di 
giro in giro il proprio vantaggio.

Questa é stata  la dom enica buona 
pure per i nastri d ile ttan ti, che hanno 
partecipato alla  corsa organizzata dal­
la .società icicliisitiea KRIM di Lubiana 
sui .percorso Lubiana;—Novo Mesto e 
rito rna  per complessivi 150 km. Chi 
sii è  distinto questa volta è stato Ri­
naldi, che hia ricom piuto la  prodezza 
di un mese fa, piazzandosi al secondo 
posto d ie tro  aOJ’ex cam pione della 
Jugoslavia, Antonio Strain, brillan te  
vincitore della corsa.

Ecco Bordine' di arrivo  ufficiale:
1) BRAJNIK ORESTE della SSS PRO­
LETER d'i Caipodistria, che ha percorso 
la distanza dì ton  74,800 in ore 1 59’45” 
alla med a oraria  dì km 34,780. —
2) APOLLONIO Briuno — Proleter a 
ruota — 3) Perone Nevio — Proleter 
a 7’30” — 4) Raubar Mario a ruota — 
5) Cassirtai — 6) - Ba-ndel “  7) Palcic 
— 8) Miklavčič,

Comunicato
I so tto  eleirjiCttii ciclisti della SSS 

Proleter devono 'trovarsi sabato alle 
ore 13iCire 13 presso  la sede per p a r­
tire alla volta di Lubiana: Rtinaddi, 
Griio. 'Seiner, Don,zarje, Gardqs, H rva­
tin, Buzza!, Apollonio, Bralnik, Ta­
m aro, Mfolauciiic, Hrvatim U., Pa,u,luc­
ci, Bändel, Dagrii e Derlin. Non sono 
ammessi rita rd i o assenze.._..............


